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LXXVJÌ. 

TORNATA DI SABATO 11 DICEMBRE 1880 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE F AB INI. 

SOMMARIO, Il Presidente annunzia essere stati depositati in segreteria i documenti relativi all'inchiesta 
stilla biblioteca Vittorio Emanuele — Il deputato Bonghi si riserva di parlare. — Discussione del bi-
lancio di prima previsione per il 1881 del Ministero della guerra — Discorso del deputato Alvisi — 
Osservazioni dei deputati Geymet e Ricotti, del relatore Sani, del ministro della marineria, Acton, per 
Usuo collega ministro della guerra, del presidente della Commissione del bilancio, La Porta, del depu-
tato Pierantonie del ministro dell'interno, Depretis — Sul capitolo 1, Personale del Ministero, par-
lano i deputati De Bassecourt, Ercole, Cavalletto ed il relatore, Sani — Raccomandazioni dei deputati 
Mocenni, Baratieri, Pier anioni, Ricotti, Di henna, Serafini, del relatore Sani e del ministro, Acton, sulle 
promozioni e sui gradi dell'esercito.= Il deputato Menichini presenta la relazione sai disegno di legge 
relativo ali?abolizione dei ratizzi per il mantenimento dei licei ginnasiali e convitti nazionali corrisposti 
da alcuni comuni napoletani, = Il deputato Alario presenta la relazione sul disegno di legge per ri-
forme al Codice di procedura civile intorno ai procedimenti formale e sommario. =s Dimissioni del 
deputato Seismit-Doda da componente la Commissione generale del bilancio. — Osservazioni del de-
putato Sanie del ministro dell'interno relative al capitolo 9, Carabinieri reali, e del deputato Serafini 
al capitolo 11, Corpo e servizio sanitario == Al capitolo 12, Corpo del commissariato e personali con-
tabili ; fanno brevi osservazioni i deputati Serafini, Alvisi ed il relatore — Sopra imo degli ordini del 
giorno presentati dalla Commissione parlano il ministro, Acton, il relatore, il ministro dell'interno e 
il deputato Favale — Sul capitolo 32, Materiale e lavori dei genio militare, discorre il deputato Pullè 
— Sul capitolo 44, Costruzione di una fabbrica di armi al di qua degli Appennini, i deputati Cavalletto, 
Massarucci, e sul capitolo 45 pure il deputato Cavalletto ed il deputato Di Benna. 

La seduta è aperta alle ore l 15 pomeridiane. 
Il segretario Solidati dà lettura del processo ver-

bale della seduta precedente, che è approvato. 

CONGEDI. 

PRESIDENTE. Chiedono congedi, per motivi di fa-
miglia, l 'onorevole Guala di giorni 15 ; per ufficio 
pubblico, l 'onorevole Gorla di giorni 12. 

(Sono accordati.) 

COMUNICAZIONE RELATIVA AL DEPOSITO IN SEGRETERIA 
DEGLI ATTI DELL'INCHIESTA SULLA BIBLIOTECA VIT-
TORIO EMANUELE. 

PRESIDENTE. Avverto la Camera che, fin da ieri 
sera, furono depositati in segreteria i documenti m 

che, in una delle tornate passate, chiedeva l'onore-
vole Bonghi ai ministro della pubblica istruzione 
circa l'inchiesta sulla Biblioteca Vittorio Emanuele. 
I documenti potranno essere consultati dagli ono-
revoli deputati che lo desiderano. 

BONGHI. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l 'onorevole 

Bonghi. 
BONGHI. Ringrazio l'onorevole nostro presidente 

della comunicazione che ha fat to alla Camera del 
deposito in segretéria di questi documenti, i quali 
varranno a mettere in piena luce la verità dei 
fatt i che io ho esposti. Io poi mi varrò della di-
scussione generale sul bilancio dell 'istruzione pub-
blica per dilucidare questi fatti, quante volte la 
Camera voglia avere la compiacenza di ciò per -
mettermi. 
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DISCUSSIONE DSL BiLASiiO D! PIUMA PREVISIONE PEL 1881 
DEL MINISTERO DEI LA GUERRA. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca la rotazione 
a scrutinio segreto dei bilanci di prima previsione 
pel 1881 dei Ministeri degli affari esteri e delle fi-
nanze. Io proporrei cha questa votazione si riman-
dasse in fin di seduta e che in tanto si procedesse 
ella discussione del bilancio di prima previsione pel 
1881 pel Ministero della guerra. 

Se non vi sono obbiezioni, la proposta s'inten-
derà accolta e s'invertirà l'ordine del giorno. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Alvisi, 
Prego però l'onorevole Alvisi, come gli altri ora-

tori, di volersi attenere strettamente alla discussione 
generale. 

ALVISI. Le parole d'un illustre economista inglese, 
con cui si dà principio alla relazione Bui bilancio 
delia guerra, io credo troveranno un'eco presso tutti 
noi, e spero che noi non le lascieremo cadere tutte 
nel vuoto, ne che rimarranno un voto sterile: quelle 
parole dovrebbero essere meditate dai Governi per 
ridurre le spese militari, le quali minacciano di 
assorbire la vita delle nazioni. Ba parte mia io 
intendo di proporre un'economia fondata sopra 
un nuovo sistema di istruzione e di educazione 
militare. Non si tratta di racimolare economie 
minuscole nei vari capitoli del bilancio, ma vera-
mente di ottenere un'economia che scaturisca spon-
tanea da un nuovo sistema; e questo nuovo sistema 
voi lo comprenderete subito, o signori, e ne affer-
rerete il concetto, quando vi dica che è un sistema 
misto. Si tratterebbe, cioè, di impartire alla fan-
teria di linea, esclusi perfino i due reggimenti gra-
natieri, ai 78 reggimenti di fanteria, notate,l'educa-
zione e l'istruzione campale per 50 giorni, tanto 
alla prima che alla seconda categoria, per due anni 
dì seguito, lasciando che il sistema attuale si regga 
e si applichi per tutto il resto della fanteria e per i 
corpi speciali. 

Dunque vedete che il sistema da me vagheggiato 
consiste in una modificazione, la quale non può 
apportare nessuna scossa alla base organica del-
l'esercito e che fino da domani si potrebbe attuare. 
Con questo sistema, io ve lo dico fino da ora, si po-
trebbe ottenere, e ve lo affermo con coscienza, perchè 
i miei calcoli non sono erronei... {Voci. Oh! oh!) ne 
fondati sopra base più o meno vaga ; si potrebbe 
ottenere, dico ottenere 30 milioni di risparmio, 
avendo un'armata ugualmente forte ed istruita, anzi 
forse più forte e più istruita che non sia attualmente, 
ed anche meglio fornita di mezzi offensivi e difensivi. 

Ma prima di addentrarmi ia un argomento così 
scabroso e nuovo mi occorre accennare a due pro-
blemi che rimasero insoluti nell'anno passato, ad 
osta delle lunghe discussioni e dei sacchi di cifre 
che furono vuotati. 

Questi due problemi riguardano ia forza delle 
compagnie e la loro ferma. la vero io rimasi stu-
pito quando ho potuto arguire che la loro solu-
zione non risultò evidente a coloro che l'hanno 
cercata con tanta insistenza senza rinvenirla. Di-
fatti colle proporzioni numeriche dell'armata at-
tuale, colle perdite a cui vanno incontro gli eserciti 
in guerra in seguito al perfezionamento delle armi, 
è logico di conservare le proporzioni numeriche nelle 
unità tattiche piccolo e grosse di altri e già remoti 
tempi ? 

Riguardo a queste perdite, io vi esporrò poche 
cifre tanto per convincerti che assolutamente la 
forza delie compagnie, cui dipende poi la forza delie 
divisioni, deve essere assolutamente aumentata fino 
a quella di 300 combattenti almeno. 

Difatti una compagnia attaccante nella corsa di 
metri 600, avanzando dalla distanza di 1800 in cui 
si cominciano a sentire gli effetti del fuoco, per giun-
gere a quella di 600, lascia sul terreno 140 indi-
vidui, supposto che ogni individuo della compagnia 
nemica di eguale forza tiri 5 colpi per minuto. Alia 
distanza poi di 000 a 220 metri, tenuto conto delle 
diverse specie di fuochi, della difesa, essa avrebbe 
fuori di combattimento 225 individui ; e la difesi 
ne perde 69; insomma la perdita totale di una 
compagnia attaccante è ragguagliata a un individuo 
su 80 e di uno su 242 per la compagaia sulla difesa. 

Domando io se le nostre compagnie non devono 
essere, con queste proporzioni micidiali di perdita, 
aumentate di forza, tanto più che si propone di con-
cedere il cavallo pei capitani, e tale proposta deve 
essere giustificata aumentando appunto la forza 
delle compagnie, fino "a 300 combattenti. 

Ma se non bastano queste ragioni, ve ne dirò 
delle altre di un ordine più elevato. Per esempio le 
divisioni colla forza attuale sarebbero impotenti a 
sostenere un attacco contro un nemico improvviso 
e pronto. E vi dirò nello stesso tempo che ingros-
sando il numero delle divisioni, diminuiranno gli 
imbarazzi in senso logistico ed anche strategico ed 
aumenteranno le probabilità dei vantaggi tattici. 
Biffatti risultando minore il numero delle divisioni, 
minore sarà pur quello dei quartieri generali degli 
stati maggiori delle direzioni di sanità e commis-
sariato, dei parchi e saranno diminuiti tutti gli 
altri servizi, che adesso non rammento, e diminuito 
di conseguenza il carreggio. Volere o no, risulterà 
meno complicato il meccanismo delle armate in 
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tempo di guerra e quindi diventeranno più maneg-
giabili. Inoltre strategicamente considerato l'in-
grossamento delle divisioni presenterebbe il van-
tàggio ai corpi d'armata di concentrarsi con mi-
nori difficoltà, perchè diventerebbe più facile per 
esempio la scelta delle linee di marcia, più facile la 
convergenza simultanea in quella zona !di terreno 
che poi assicura il massimo concorso delle forze 
sili campo di battaglia. Aggiungo che le truppe sup-
pletive rimarrebbero molto più concentrate 

Tatticamente poi la storia ci insegna che i suc-
cessi tattici derivano dal perdurare di una divisione 
nel combattimento preliminare al suo comparire sul 
campo di battaglia e da cui dipende tante volte l'e-
sito di sanguinose battaglie. E ne abbiamo esempi 
anche nella storia contemporanea, quello, per ci-
tarne uno, della perduranza della divisione Kameke 
a Forbacb. 

Diffatti, una divisione sboccando sul campo di 
battaglia, se numericamente non è forte, in modo 
da tenere il terreno, può compromettere le sorti di 
una battaglia, e tante volte quel terreno serve di 
appoggio ai movimenti tattici delta masse o può di-
venire la chiave della posizione. 

Inoltre , economicamente parlando , l'aumento 
della forza di ogni divisione avrebbe per conse-
guenza la diminuzione dei loro numero, cioè da 
venti discenderebbero a 15, quindi si farebbe una 
enonomia di 2 mila ufficiali d'ogni grado, perchè 
non sarebbe necessario aumentare in proporzione 
della bassa forza il numero degli ufficiali. 

Similmente s'intenda dei corpi d'armata, riguardo 
ai quali sarebbe immensamente facilitato il compito 
strategico, perchè sarebbe più semplice la trama 
degli ordini e delie disposizioni, ed anch'essi dimi-
nuirebbero di numero, e da IO sarebbero ridotti 
a 8. Questa riduzione sarebbe a secondo me, un van-
taggio, perchè è meglio concentrare le proprie forze 
in poche mani, per ottenefe quella simultaneità 
delle operazioni che aumenta il numero dei coeffi-
cienti di vittoria, lasciando un campo più ristretto 
agli inevitabili equìvoci 

Ora che ho bene o male dimostrato la necessità 
di ingrossare lo divisioni, diminuendole contempo-
raneamente di numero, e di ingrossare i corpi d'ar-
mata riducendoli ad otto, e ve l'ho dimostrato sotto 
tutti i rapporti, cioè logistici, strategici, tattici ed; 
economici tanto in pace come in guerra, m'accingo 
ad entrare nell'argomento già accennato. 

Come ho detto, questo sistema misto d'istruzione 
e di educazione militare rifletterebbe solo i 78 reg-
gimenti dì fanteria di linea, sarebbero esclusi i due 
reggimenti granatieri, i corpi del genio, ed i corpi 

di fanteria speciali, per esempio, i battaglioni al-
pini, i bersaglieri e tutti gii altri. 

Non toccherei le armi a cavallo, ma nello stesso 
tempo vorrei diminuita la ferma della cavalleria, 
vorrei cioè che la cavalleria avesse tre anni di ferma 
come la sua consorella l'artiglieria, per la quale, 
pure compiendo un servizio più complicato e più 
difficile, la ferma è limitata a tre anni. 

Ho sentito nell'anno scorso ragionare diffusa-
mente, ed anche con conoscenza di causa del modo 
di soddisfare con cavalli nazionali ai bisogni della 
nostra cavalleria; ma per ora ciò è impossibile,nou 
avendo l'allevamento loro raggiunto proporzioni suf-
ficienti a tale scopo. 

Difatti non possediamo tipi di cavalli in tale 
quantità da corrispondere alle esigenze del servizio 
della cavalleria, come pure a quelle delle altre classi 
sociali. D'altronde bisogna tener conto della forma 
tormentata della Penisola, noi non abbiamo uè la 
lande ungheresi, nè le steppe della Tartari«, e dirò 
col poeta, i pascoli della verde Erinni, per dedicarci 
all' allevamento dei cavalli. Avremmo, è vero, la 
Valle Padana, abbastanza propizia, ma questa valle 
padana, coll'industria agricola raggiunge una prò« 
duttilità economica molto maggiore di quella che 
risulterebbe dall'allevamento dei cavalli, e quindi, 
secondo le norme della più razionale, della più prov-
vida fisiocrazia, si devono secondare le leggi della 
natura, per ottenere il massimo sviluppo della prò» 
duttività a cui concorrono il cielo e la terra per la 
prosperità della nazione. 

Ora passerò a dimostrarvi che oggigiorno sarà 
molto più proficua per un soldato l'istruzione cam-
pale di 50 giorni per due anni di seguito, anziché 
quella ricevuta nelle caserme e nelle piazze d'armi. 
Queste ultime, vogliasi o non vogliasi, o poco o 
molto hanno un'influenza per geometrizzare lo spi-
rito e l'istinto di guerra del soldato, mentre adesso 
la ^erm'tà delie linea di battaglia non dipende dalla 
geometria, ma dalla forma dei terreno, e la tattica 
si fonda piuttosto nel cuore del soldato, come la 
strategia si fondò sempre nel genio di chi seppe 
condurne le gambe. 

E qui mi convien svolgere, qualche eomiiera.zione 
sulla ferma. L'idea della ferma è inseparabile dal-
l' idea delle caserme e delle piazze d'armi, Si credo 
di ottenere più disciplinato il soldato trattenendolo 
più o meno sotto le armi ed istruendolo in quelle 
forme più o meno appariscenti disciplinari, ma che 
realmente non costituiscono la disciplina. D'altronde 
questa disciplina ha valso mai a rattenere i fug-
genti da tutte le battaglie, anche quando s'inflig-
gevano castighi che erano un obbrobrio per l'uma-
nità, e i soldati invecchiavano nelle caserme e nelle 
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piazze d 'armi! Questa disciplina è sostituita ai 
tempi nostri dal punto d'onore, da quel punto d'o-
nore che fece vincere ìe battaglie, che ho udito ram-
mentar qui in quest'Aula, le battaglie della rivolu-
zione francese ; quel punto d'onore Che fece soste-
nere la campagna del 1814 a Napoleone, con sol-
dati che non eran passati nè per le caserme nè per 
le piazze d'armi ; quei punto d'onore che anche l'ar-
mata turca e perfino i corpi meno disciplinati, come 
quello dei Baschi-Bouzouk, ha contribuito a tenere 
testa ad un nemico agguerrito e dìsciplinatissimo, 
mostrando tutto il valore che viene dalla convinzione 
di un dovere. 

Sarà forse anche una convinzione religiosa, che 
sviluppò in essi questo punto d'onore militare, ma 
è un fatto che i turchi si comportarono da va-
lorosi. 

Non mi dissimulo però che si possono fare delle 
obbiezioni, ed importanti al mio sistema, anzi fioc-
cheranno numerose. 

Prima obbiezione, a mio avviso, sarebbe quella, 
per contestare la possibilità di aver pronti ed istruiti 
i quadri dei soti'ufficiali, i quadri di quella che si 
chiama bassa forza. Ma questi quadri io non li li-
cenzerei, li aggregherei a tutti gli altri corpi, che 
continuerebbero a restar sotto le armi coll'attuale 
sistema d'istruzione e d'educazione con cui alter-
nerebbero il servizio. All'epoca poi dei campi essi 
verrebbero richiamati nella quantità necessaria, per 
impartire l'istruzione e l'educazione alle nuove leve 
di I a e 2 a categoria, destinate a ricevere l'una e l'al-
tra,' come già dissi, nei campi. Ne licenzerei nem-
meno gli ufficiali, che resterebbero aggregati agli 
altri corpi, perchè prestassero l'opera loro appunto 
in quella circostanza. 

Quindi mi pare che questa obbiezione, non possa 
da se stessa reggersi ; trattandosi in fin dei conti di 
avere sempre pronti i quadri degli ufficiali e sott'uf-
ficiali per impartire in modo efficace l'istruzione che 
riuscirebbe efficacissima, a mio modo di vedere, in 
quei 50 giorni. 

D'altronde considerando il soldato, o signori, se 
vogliamo esser logici, considerandolo coma stru-
mento di guerra, quale sarà l'istruzione per lui più 
proficua? Quella di servirsi con abilità individual-
mente e collettivamente delie proprie armi per toc-
carne limassimo effetto utile; e vedete già che questo 
concetto comprende la cognizione di quei pochi mo-
vimenti necessari per la formazioni tattiche. Quindi 
Pistrtmone più proficua è quella del tiro a segno; e 
quindi vorrei a questo scopo distribuiti fin d'ora 
500 facili almeno per ogni 5000 abitanti, comin-
ciando dalle frontiere sigine, e così non saremmo 
costretti ad allarmarci per io scintillare delle baio-

nette di qualche battaglione di truppa straniera agli 
sbocchi alpini. Saremmo protetti invece da una cer-
chia di ferro, per la coscienza della nostra forza, e 
tranquilli che le inconsulte e spavalde sfide si fran-
gerebbero contro una muraglia di ferro. 

Un'altra possibile obbiezione che mi si affaccia è 
relativa ai possìbili ritardi sui concentrameli 
delle truppe istruite nei campi che sarebbero riman-
date a casa, cioè tanto la prima che la seconda ca-
tegoria al termine dei 50 giorni. Ora la responsabi-
lità del richiamo delle truppe in caso di mobilita-
zione pesa tutta sui distretti, e l'esperienza ha dimo-
strato che questi distretti devono avere la possibi-
lità di armare e nel tempo stesso di inviare sulla 
linea di cóncentramento l'armata, tanto di prima 
linea che di seconda, nel limite dei giorni già prefissi. 
Inoltre aggiungo che una dichiarazione di guerra 
adesso non piomba giù come un areolito, e non è 
più possibile ai giorni nostri una sorpresa simile a 
quella di Federico II, quando invase la Slesia in 
piena pace, dappoiché la diplomazia, a meno che 
non meriti di essere chiamata tale, deve accorgersi 
in tempo utile dagl'indizi più o meno chiari, più o 
meno sospetti dell'approssimarsi della guerra, anzi 
deve divinarli attraverso le nebbie. 

Adesso, o signori, dovrei presentarvi lo specchio 
della spesa occorrente per impartire la istruzione 
campale. Nel bilancio la fanteria, cioè i 78 reggi-
menti, risulta composta di 90,168 individui, fra ca» 
porali e soldati compreso il contingente di prima e 
seconda categoria; e la somma bilanciata per essi è 
di lire 32,158,573. Pertanto bisogna tener conto 
della spesa occorrente per la sua istruzione durante 
50 giorni, e ragguagliando questa sulla spesa regi-
strata, per l'istruzione di 30,400 individui della se-
conda categoria, registrata per 2,198,320 lire, la 
somma da erogarsi per impartire l'istruzione cam-
pale durante 50 giorni a 124,148 individui, totale 
delle due e doppie leve di prima e seconda cate-
goria, ascenderebbe a 4,979,000 lire, sia pure a 
5 milioni. Le due categorie quindi sarebbero fuse 
in ima sola aumentando così le forze combattenti 
di l 8 linea. 

Pertanto, o signori, l'economia veramente realiz-
zabile resterebbe di lire 27,158,573, e realizzando 
poi altre economie di dettaglio, di cui non parlo, 
senza stiracchiamenti e lesinerie potrebbe raggiun-
gere la cifra di 30 milioni come aveva già affermato. 
51 dovrebbe erogare, è vero, qualche somma per 
compensare i possibili danni arrecati a qualche pro-
prietà destinate al richiamo del personale, ma sa-
rebbero di gran lunga superate dalle economie di 
dettaglio. Non parlo, ad esempio, delle licenze 
straordinarie da concedersi agli ufficiali. Non parlo 
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delle somme risparmiate nei fitti di locali, ecc., di 
quelle risultanti dal numero minore delie divisioni. 

Tutte queste economie di dettaglio non meritano 
di essere discusse per non abusare della vostra pa-
zienza 

D'altronde mi conforta il pensiero, o signori, 
che siate convinti della verità della mia afférma-
zione relativamente all'economia di 30 milioni, per-
chè è sicura, è certa, e la potete verificare fino allo 
scrupolo quando vogliate, esaminando i quadri del 
bilancio. 

Dopo quelle già discusse, potrebbe forse seguire 
un'obbiezione riguardo alla durata dell'istruzione 
campale. Ebbene, rispondo : fissiamo un confronto 
fra la durata dell'istruzione impartita nelle piazze 
d'armi e quella dell'istruzione campale, ed io credo 
che poca sia la differenza di tempo fra loro ; perche, 
tenuto calcolo dei giorni perduti nella pompa delle 
parate, nelle riviste, nei cambi di guarnigione -e 
dell'impossibilità di applicarla nelle stagioni cat-
tive nella massima parte delie provincie d'Italia, 
10 credo che ben piccola sia la differenza fra il nu-
mero dei giorni realmente dedicati all'istruzione, 
sia con uno o con l'altro sistema. Se non che, dimi-
nuendo necessariamente la forza presente sotto le 
armi, bisognerebbe diminuire contemporaneamente 
11 servizio di piazza onde non riuscisse troppo gra-
voso. 

Pertanto abolirei quello della custodia degli isti-
tuti più o meno privati ; fossero pure istituti di 
credito, conservando quello destinato alla sicurezza 
degli istituti pubblici e militari. Abolirei il servizio 
di guardie per rendere gli onori; epperciò abolirei 
tutte le guardie d'onore destinate ai generali, ba-
stando al disimpegno del loro ufficio, semplicemente 
quelli che si chiamano con gergo militare pian-
toni, od ordinanze. E quindi, anche sotto questo 
rapporto non sentiremmo la deficienza di truppa, 
giacché, applicando le disposizioni testé indicate, 
la truppa che compirebbe la sua ferma sotto le 
armi basterebbe a rispondere alle esigenze dei ser-
vizi accennati. 

Si disse pure che l'armata invecchia, alludendo 
all'età di alcuni ufficiali, ma essa invecchia, non 
per l'età od in causa delle loro forze logorate o 
perchè sieno più o meno adatti a sostenere le fati-
che del servizio attivo, ma invecchia come tutte le 
istituzioni quando la sua legislazione, a cui è in* 
formata, si fa decrepita e necessariamente questa 
decrepitezza si riflette da cima a fondo sull'intero 
edifizio. Quindi io proporrei la riforma di quasi tutti 
i regolamenti, per esempio, quello sull'avanza-
mento, del regolamento di piazza. Ma più che qua-
lunque altro occorre di riformare il sistema di avan-

zamento per i sottufficiali. Si deplora la loro man-
canza per le difficoltà di trattenerli sotto le armi 
ad onta delle attrattive del soprassoldo e degli im-
pieghi ; ebbene, io additerò il modo di trattenerli 
in servizio. Se vogliono abbandonarlo al finire delia 
ferma, a mio avviso ciò si verifica perchè il loro 
amor proprio non è soddisfatto, ed hanno ragione. 
Il rimedio pertanto consisterebbe nel lasciare aperta 
la carriera inferiore a tutti, anche a quelli che non 
avessero superato la prova degli esami. Concederei 
loro di ripeterli, ed anche non riuscendo nelle ri-
petute prove, lascierei aperto l'adito alla promo-
zione ad ufficiali dopo quattro anni di grado. Quindi 
anche i meno istruiti, allettati dalla certezza di es-
sere promossi, si rassegnerebbero a restare in ser-
vizio fino ai momento della promozione ad ufficiale. 
Nello stesso tempo avremmo un semenzaio di ufficiali 
nei gradi inferiori, e fra i più idonei a disimpegnare 
il servizio. 

Ecco, o signori, in che cosa si compendia il si-
stema da me proposto, il sistema che sottopongo al 
vostro verdetto, convinto che sia richiesto come una 
necessità degli interessi del paese. Vorrei ridotto il 
bilancio delia guerra a limiti ragionevoli, ai limiti 
proporzionati alle risorse economiche della nazione, 
mentre all'incontro lo si viene aumentando tutti gli 
anni. Credo inoltre il sistema da me proposto non 
produrrebbe alcuna scossa, alcun turbamento allo 
attuale sistema su cui si regge l'esercito, mentre si 
potrebbe, come ho già detto, applicare in tutti i 
s&oi dettagli fino dall'indomani. 

PRESIDENTE. Non vi sono altri oratori inscritti 
sulla discussione generale. Darò quindi lettura di 
alcuni ordini del giorno che sono proposti dalla Com-
missione, i quali evidentemente si riferiscono alla 
discussione generale. Questi ordini del giorno sono 
così concepiti : 

« I. La Camera approvando l'aumento di l i co-
lonnelli brigadieri, 62 sottotenenti d'artiglieria e 14 
sottotenenti del genio, che si trovano in eccedenza 
ai quadri organici approvati dalla legge del bilancio 
1880, richiama il Governo a non oltrepassare per 
l'avvenire le tabelle graduali e numeriche stabilite 
colla legge annuale del bilancio. 

« II. La Camera invita il ministro della guerra a 
volere, collo stato di prima previsione 1882, rivedere 
i quadri organici degli uffiziali delle diverse armi 
e regolare le norme d'avanzamento per modo che 
s'abbia, in quanto è possibile, armonia di car-
riera. 5) 

Gli altri due ordini del giorno, riferendosi a capi-
toli speciali, potranno essere discussi quando verrà 
in discussione il capitolo che li concerne. 
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Il capitolo 22 infatti concerne l'istruzione da darsi 
alla seconda categoria. 

Quindi per ora inetto in discussione i primi du8 
ordini del giorno. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore. 
SANI, relatore. Se il presidente crede, io mi riser-

verei di parlare dopo che qualcuno abbia parlato sul-
l'ordine del giorno; così si farebbe economia di 
tempo. 

GEYMET. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. L'onorevole Geymet ha facoltà di par-

lare. 
GEYMET. Io vorrei pregare la onorevole Commis-

sione di consentire di fondere i due ordini del giorno 
numeri 1 e 2 in uno solo, il cui tenore sarebbe il 
seguente : 

« La Camera, approvando l'aumento di 11 colon-
nelli brigadieri, 62 sottotenenti d'artiglieria e 14 
sottotenenti del genio che si trovano in eccedenza 
ai quadri organici, approvati dalla legge del bilancio 
1880, nell'intento di editare che per l'avvenire si ol-
trepassino le tabelle graduali e numeriche stabilite 
colla legge annuale del bilancio, invita il ministro 
della guerra a volere, colio stato di prima previsione 
1882, rivedere i quadri organici degli uffiziaìi delie 
diverse armi e regolare le norme d'avanzamento per 
modo che s'abbia, in quanto è possibile, armonia di 
carriera. » 

Così facendo, S8 mai non mi appongo, sarebbe 
mantenuto alto il prestigio che meritatamente si ha 
la nostra Commissione di bilancio, d'accurata e se-
vera scrutatrice d'ogni più riposta questione di bi-
lancio, mentre d'altra parte sarebbe nobilmente 
confermata l'approvazione che nella relazione stessa 
del bilancio si dà all'egregio ministro della guerra, 
per avere egli per il primo proposto d'entrare nella 
via regolare, nulla celando o ricorrendo a ripieghi 
come pel passato in quanto riguarda gli 11 colon-
nelli brigadieri ; e per aver pienamente giustificate 
le disposizioni prese per cagioni impellenti circa i 
76 sottotenenti d'artiglieria e genio, che sono in ec-
cedenza ai quadri organici. 

Così si farebbe pur atto di cortesia verso l'ono-
revole ministro della marina, non infliggendogli per 
procura una specie di voto di biasimo per cosa in 
cui non appare colpa veruna o almeno una assola-
tamente minima. 

PRESIDENTE. Vuol mandare il suo ordine del giorno, 
onorevole Geymet? 

Dunque rileggo l'ordine del giorno che l'onore-
vole Geymet propone in sostituzione degli ordini 
del giorno 1 e 2, proposti dalla Commissione : 

« La Camera, approvando l'aumento di 11 co-
lonnelli brigadieri, 62 sottotenenti d'artiglieria e 

14sottotenenti del genio, che si trovano in eccedenza 
ai quadri organici approvati dalla legge del bilancio 
1880, nell'intento di evitare che, per l'avvenire, si 
oltrepassino le tabelle graduali e numeriche stabi-
lite colla legge annuale del bilancio, invita il mini-
stro della guerra a volere, collo stato di prima 
previsione 1882, rivedere i quadri organici degli 
ufóziali delle diverse armi e regolare le norme di 
avanzamento per modo che s'abbia, in quanto è 
possibile, armonia di carriera. > 

Onorevole relatore non vi sono altri inscritti. 
RICOTTI. (Della Commissione) Parlerò io se lo 

permette. 
PRESIDENTI. L'onorevole Ricotti ha facoltà di 

parlare. 
RICOTTI. (Bella Commissione) Il mio amico perso-

nale ed avversario politico Geymet ha creduto di 
fare una proposta per riassumere in un solo i due 
ordini elei giorno della Commissione del bilancio. E 
fin qui non c'è nulla da osservare. Però, nel fare 
questo riepilogo dei due ordini del giorno, ne mo-
difica alquanto la sostanza. Per essere precisi, biso-
gna che l'onorevole Geymet ammetta che il primo 
ordine del giorno de'la Commissione era, se vuoisi, 
un rimprovero al Ministero della guerra, ma fatto 
in modi così cortesi, così benevoli, che difficilmente 
si poteva fare di più. Pure un rimprovero c'era; e 
questo rimprovero era fondato sul fatto che )a legge 
era stata violata, e violata in modo che lo stesso 
Ministero lo dichiarava. Invece nell'ordine del giorno 
dell'onorevole Geymet si ammette che la legge è 
stata violata, ma giustifica questa violazione come 
dipendente da forza maggiore. 

GEYMET. È stato l'ordine del giorno della Com-
missione. 

RICOTTI. Io faccio osservare all'onorevole Gey-
met ed alla Camera che vi sono due fatti distinti. 
L'uno è che il ministro della guerra nell'anno 1880 
ha superato gli organici di 11 colonnelli brigadieri, 
e quindi ha violata la legge del bilancio. Ma si può 
fino ad un certo punto scusare questa violazione di 
legge, osservando che la legge del 1877 che stabiliva 
la nuova circoscrizione territoriale, creava nuovi co-
mandi di corpi d'armata, nuovi comandi di divisione 
e nuovi comandi superiori di distretti ; in totale, 
aumentava di dodici o quindici gl'impieghi di uffi-
ciali generali, senza modificare il quadro organico 
di tali ufficiali. 

Allora il ministro interrogato da una autorità 
tutta speciale, cioè dal nostro attuale Presidente 
della Camera, come poteva far fronte a ciò, rispose 
che si sarebbe provvisto con la diminuzione di altre 
cariche, quali sono i Comitati, ecc. 

Però nessuna legge nè di bilancio, ne speciale, 
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venne a modificare i quadri organici dei Comitati, o 
di altri servizi dell'esercito, per cui sta in fatto che 
questi undici colonnelli in più dei quadri ordinari 
sono una necessità. Ma ciò non giustifica intera-
mente il Governo, perchè il Governo avrebbe do-
vuto, o chiedere quest'aumento, oppure proporre 
un ordinamento dei servizi, in modo che i 130 ge~ 
nerali stabiliti per legge, bastassero a coprire tutti 
gli impieghi spettanti ai generali. 

Ma su questo punto io Ja menerei buona al Mini-
stero, ed entrerei nelle vedute dell'onorevole Gey-
met, che, cioè, il Ministero si trovava quasi forzato 
da una circostanza di fatto a violare la legge. Ma ìa 
stessa scusa non può valere quanto ai 62 ufficiali di 
artiglieria e ai 14 ufficiali dei genio, che superano 
gli organici stabiliti per legge per il 1880. 

L'ordine del giorno dell'onorevole Geymet vor-
rebbe quasi giustificare questo fatto, consideran-
dolo come una necessità ineluttabile. Ma non è così, 
perchè le leggi militari molto provvide provvedono 
a questi casi eccezionali. 

ÉC30, secondo Ja dichiarazione del Ministero, che 
cosa è avvenuto nel 1880: quando uscirono gli al-
lievi dall'Accademia militare, in luglio od agosto, un 
centinaio di ufficiali furono promossi nell'artiglie-
ria e nel genio, ma i quadri organici erano già com-
pleti o quasi completi. Quindi si ebbe un'eccedenza 
di 70 od 80 ufficiali. 

Ma vi sono due leggi che provvedono al caso. 
La legge di avanzamento del 1854, la quale dice 
chiaramente che quando gii allievi dei collegi mili-
tari, che hanno compito il loro corso, non trovano i 
posti disponibili nelle armi alle quali sono destinati, 
sono iscritti come semplici sergenti, finche vi siano 
posti vacanti. 

Dunque il caso era previsto dalla legge e non si 
aveva da fare altro che applicare quell'articolo di 
legge. 

Vi è un'altra legge, che è quella sullo stato degli 
ufficiali, colla quale si sarebbe anche potato ripa-
rare all'errore commesso. Questa legge infatti pre-
scrive che quando in un'arma il numero degli uffi-
ciali, per qualsiasi motivo, supera il quadro orga-
nico, si deve ripianare queste eccedenze collocando 
in aspettativa, per riduzione di corpo, altrettanti 
ufficiali. 

Vi sono adunque due leggi che provvedono a que-
sti casi speciali ; quindi il Ministero non si trovava 
in una condizione di forza maggiore che gl'impo-
nesse là necessità di violare la legge degli organici. 
Potrei dire anche che il ministro, o meglio l'ammi-
nistrazione della guerra, non fu abbastanza previ-
dente, perche essa doveva fin da due o tre anni fa 
avvertire che i posti degli ufficiali di artiglieria e 

genio erano quasi completi, ed il reclutamento som-
ministrato dall'Accademiavera superiore al bisogno 
per riparare alle perdite annuali. Tutti i calcoli che 
si fecero quando si stabilì l'organico dell'esercito 
conducevano a questo, quasi assioma» che un contin-
gento annuo di-60 o 70 ufficiali dell'Accademia, era 
sufficiente per riparare alle perdite annue. Invece si 
continuò ad ammettere oltre a 100 allievi ogni anno, 
e questa inavvertenza fu causa dell'eccedenza cha 
ora si verifica, e che sarebbési potuto ovviare con 
una maggiore preveggenza. 

Quindi mi pare chiaro che sotto qualunque pianto 
di vista si voglia considerare tale questione, non si 
può a meno di riconoscere che vi fu qualche negli-
genza, non dirò del ministro, ma di quell'ente che 
chiamasi amministrazione della guerra. 

Con questo mi paro di aver dimostrato che l'or-
dine del giorno della Commissione non era severo 
verso il ministro, anzi era molto benevolo. Ma 
siccome non vorrei ora in nessun modo provocare 
un voto, che potesse esser interpretato di biasimo 
allo attuale ministro della guerra, così per conto 
mio e spero sarà lo stesso per la intera Commissione 
del bilancio, accetto l'ordine del giorno proposto 
dall'onorevole Geymet in sostituzione dei due primi 
ordini del giorno formulati dalla Commissione. Ma 
prima di assentire a questo nuovo orline del giorno, 
volli spiegare, che a mio giudizio, quello proposto 
dalla Commissione era giusto ed anche molto bene-
volo verso l'amministrazione della guerra. 

GEYMET. Domando di parlare. 
PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Geymet. 
G&YHET. La mia parola è certamente troppo poco 

autorevole, di fronte a quella dell'onorevole Ricotti 
per stabilire con lui una controversia. Egli ha ri-
cordati i motivi che indussero la Commissione ad 
una specie di voto di biasimo al Ministero della 
guerra. Io ¿'altra parte, nel mio ordina del giorno, 
ho anche formulato il pensiero che immune assolu-
tamente di pecca egli non fosse. Ringrazio pertanto 
l'onorevole Ricotti di aver voluto accettare il mio 
ordine del giorno, e spero che il Governo e la Com-
missione vorranno pure accettarlo. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

SANI, relatore. Nelle condizioni in cui si discute 
quest'anno il bilancio della guerra, e direi anzi nelle 
condizioni in cui si discutono tutti i bilanci, io credo 
che il miglior partito che deve prendere il relatore 
sia quello di non parlare nella discussione generale, 
e di limitarsi a dare nei singoli capitoli tfuegli schia-
rimenti. e quelle spiegazioni che saranno necessarie, 
ed a formulare il suo pensiero e quello della Com-
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missione generale in ordine alle proposte che vengon 
fatte. Io per conseguenza, seguendo questo prin-
cipio, non risponderò a quello che disse l'onorevole 
Alvisi relativamente alla ferma ed all'ordinamento 
dell'esercito. L'onorevole Alvisi, leggendo la rela-
zione, avrà potuto notare che la Commissione si è 
fatto uno studio continuo di evitare tutte quella 
discussioni per cui vi siano o leggi pendenti, od altri 
provvedimenti amministrativi. Il Ministero della 
guerra, per ossequio ad un ordine del giorno della 
Carcera, ha presentato già da parecchi giorni un 
disegno di legge per modificazioni al testo unico sulle 
leggi di reclutamento. Quel progetto verrà fra due o 
tre giorni agli uffizi, ed allora l'onorevole Alvisi, che 
ha trattato appunto argomenti che si riferiscono a 
quella materia, potrà sviluppare le sue idee, e noi 
potremo discuterle quando quel disegno di legge 
verrà davanti alia Camera. 

Ora due sole parole per l'ordine del giorno. 
L'onorevole Ricotti ha giustificato le ragioni per 

le quali la Commissione generale del bilancio ha 
creduto di proporre quell'ordine del giorno. Io non 
aggiungerò nemmeno una parola. Dirò solamente, 
a conferma ed a maggior spiegazione di quanto egli 
ha asserito, che in questa circostanza tanto la Sotto-
Commissione, quanto il relatore, quanto la Com-
missione generale hanno cercato ogni via perchè 
veramente l'esame delle proposte fosse fatto con 
criteri assolutamente obbiettivi, perchè vi fosse la 
massima benevolenza, perchè vi fosse il massimo 
accordo. 

11 risultato ha pienamente corrisposto, ed io 
credo, lasciatemelo dire, che un po' di merito lo 
abbia avuto anche il relatore, perchè voi, o signori, 
vedrete, che mentre si sono modificati la maggior 
parte dei capitoli della parte ordinaria del bilancio, 
c'è stato pieno accordo tra ministro e Commissione. 
Una sola divergenza verrà al capitolo 5, per alcuni 
aumenti nei quadri degli uffiziali dello stato mag-
giore; e vera divergenza non è nemmeno quella, per-
chè in massima la Commissione non li respinge, ma 
solo subordina questa misura ad un concetto molto 
più vasto e generale, ad un concetto che si rannoda 
all'ordine del giorno n° 1 ed all'ordine del giorno 
numero 2. 

Non ho altro ad aggiungere. 
PRESÍDEME. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-

nistro della marina. 
ACION, ministro della marina. Io in nome del mi-

nistro della guerra ringrazio la Commissione del 
modo come essa ha condotto tutta la discussione 
relativa ai diversi capitoli di questo bilancio, ed ap-
prezzo le ragioni che l'onorevole Ricotti ha svolto 
per giustificarne l'ordine del giorno. Circa le due 

parti che appunto compendiano l'ordine del giorno 
della Commissione, dirò, risguardo alla prima, che 
gli undici colonnelli brigadieri figuravano già nei 
quadri degli anni precedenti, e nei bilanci fin dal 
1877, per conseguenza forse non è che questione 
di forma, di più o meno chiarezza nel bilancio, per 
modo che la Commissione accettò l'aumento di 
questi colonnelli brigadieri, i quali già esistevano 
di fatto. In riguardo al numero dei 62 sottotenenti 
di artiglieria, e 14 sottotenenti del genio, dei quali 
per combinazione mi trovo averne io l'intera re-
sponsabilità, perchè appunto in quegli otto giorni 
che ebbi l'onore di reggere l'interim del Ministero 
della guerra, seguirono queste nomine, debbo dire 
che un'altra ragione che milita in favore di quella 
nomina si fu che i giovani appartenenti al terzo 
corso dell'Accademia che appunto è gratuito, pren-
dono anzianità sino dall'anno antecedente in con-
fronto a quelli che escono dalla scuola di Modena 
dopo due anni di córso. 

Fu questa la ragione che mi indusse a controfir-
mare ì decreti per queste nomine, sicuro tanto più 
che in complesso nel capitolo mancavano molti altri 
ufficiali delie altre armi. 

Capisco che vi era una legge che lo vietava, ma 
vi erano anche delle altre disposizioni che confor-
tavano il ministro a poter con franchezza fare que-
ste nomine. L'altra parte quanto al rimprovero di 
non aver in tempo provvisto sulle ammessioni alla 
Accademia, l'onorevole Ricotti sa che è difficile il 
proporzionare queste ammessioni, tanto più con gli 
aumenti progressivi che ha avuto l'esercito. Mi pare 
che quella fatta dalla Commissione può essere una 
raccomandazione per l'avvenire, e posso assicurare 
che sono state date tutte le disposizioni perchè i 
concorsi siano ridotti al numero assolutamente ne-
cessario. Non ho altro da aggiungere, senonchè 
accetto l'ordine del giorno dell'onorevole Geymet 
che è anche accettato dalla Commissione. 

PRESIDENTE. L'onorevole presidente della Com-
missione generale del bilancio ha facoltà di parlare. 

LA PORTA. (Presidente della Commissione) Già 
l'onorevole Ricotti e l'onorevole relatore del bilan-
cio hanno dichiarato alla Camera le ragioni per le 
quali la Commissione fu condotta a proporre i due 
ordini del giorno, che sono in discussione. Non si 
ebbe davanti, o signori, un ministro od un altro, 
non si ebbe davanti un voto politico; una sola 
questione esaminò la Giunta generale del bilan-
cio. Vi era un ministro che lealmente, francamente 
veniva davanti alla Camera a dire : datemi questi 
fondi poiché vi è eccedenza nei quadri. La Com-
missione aveva davanti a sè la legge organica e 
la legge annuale del bilancio, vide questa eccedenza, 
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vide che la legge del bilancio Don era stata osser-
vata e che si doveva richiamare l'amministrazione 
all'osservanza della legge. 

Quello che poteva fare lo fece, approvò cioè gli 
aumenti perchè vide che erano giustificati ; ma po-
teva tacere di fronte ad una violazione della legge 
del bilancio ? Poteva presentarsi alia Camera senza 
dire : ss oggi concediamo questi fondi, che ciò non 
si ripeta per l'avvenire, perchè, francamente, se noi 
facciamo le leggi per vederla sorpassate, e allora 
non c 'è più ragiona di essere non solo della Com-
missione generale del bilancio, ma di tutto il re-
gime parlamentare. 

Dunque, intendiamoci, l'ordine del giorno del-
l'onorevole Geymet liunisce i due ordini del giorno 
e vi apporta una specie di attenuante; io credo che 
la Commissione non ha nessun motivo di non am-
mettere tutte le attenuanti, ma vi è una cosa che 
deve essere fuori discussione, la legge del bilan-
cio; i quadri non devono essere ecceduti. Quando 
il Governo ha bisogno di aumenti, venga a doman-
darli o con un disegno di legge, o nella legge del 
bilancio, ma una volta approvata la legge generale 
del bilancio, quella, deve essere rispettata da tatti i 
Ministeri, compreso il Ministero della guerra. Fatte 
queste dichiarazioni, io non ho nessuna difficoltà a 
nome della Commissione di accettare l'ordine del 
giorno Geymet, che riunisce in uno i due ordini del 
giorno della Commissione. In questo senso, e con 
queste dichiarazioni io l'accetto. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare V onorevole 
i elatore. 

HM, relatore. Avrei da aggiungere soltanto due 
parole, che forse non hanno importanza alcuna sulla 
sostanza dell'ordine del giorno, ma unicamente per 
far rilevare una questione di forma. 

È bene considerare che gli ordini del giorno erano 
due, e che avevano due scopi differenti ; uno era 
quello d'invitare il Governo a non oltrepassare i li-
miti del bilancio ; l'altro di provvedere all'armonia 
di carriera.'Ora, siccome in quest'ordine del giorno 
quasi parrebbe che l'intento di rivedere le tabelle 
fosse soltanto per non oltrepassare la legge del bi-
lancio, io proporrei una piccola variazione, la quale 
permetterebbe di tener saldi tutti e due i concetti, 
quello cioè di non derogare alia legge del bilancio, 
e quello di rivedere le tabelle graduali e numeriche, 
ossia quadri organici per regolare le norme d'avan-
zamento. Allora io proporrei questa leggiera varia-
zione : « La Camera, approvando l'aumento di 11 
colonnelli, ecc., invita l'onorevole ministro della 
guerra nell'intento, ecc., a volere con lo stato di 
prima previsione rivedere i quadri organici. » m 

PRESIDENTE. L'onorevole Geymet accatta questa 
modificazione? v 

GEYMET. Sì. 
PEESiESNIE. Per conseguenza, ritirati i due ordini 

del giorno della Commissione, rileggo quello solo 
che rimane accettato dalla Commissione e dal Mi-
nistero : 

« La Camera, approvando l'aumento di 11 colon-
nelli brigadieri, 62 sottotenenti d'artiglieria e 14 
sottotenenti del genio che si trovano in eccedenza, 
invita il ministro della guerra, nell'intento di evitare 
che per l'avvenire si oltrepassino le tabelle numeri-
che, a volere con io stato di prima previsione del 
1882, rivedere i quadri organici degli uf dei ali delie 
diverse armi e regolare le norme d'avanzamento per 
modo che si abbia in quanto è possibile armonia di 
carriera. » 

P1ERANT0NI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
P1EIUNT0NI. Vorrei una spiegazione dall'onore-

vole relatore delia Commissione, e dall'onorevole 
proponente il deputato G-. ymet : se votandosi que-
st'ordine del giorno con cui si incomincia per ap-
provare l'aumento nello stato maggiore, nei briga-
dieri, ecc., si ve«ga ad impedire la proposta che 
io poi vorrei fare, che la Commissione del bilancio 
cioè accettasse anche la domanda fatta dal ministro 
della guerra di voler convertire quel numero di te-
nenti aggregati allo stato maggiore nel grado di ca-
pitani. Non vorrei che quest'ordine del giorno chiu-
desse la porta a questa proposta, che io farò in 
sede competente, al capitolo 5 del bilancio. 

Sa mi si dichiara che tale questione è riservata, 
io non ho nessuna difficoltà di votare l'ordine del 
giorno proposto. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

SANI, relatore. Veramente non parmi che la que-
stione avesse a rimanere pregiudicata in massima, 
perchè in ogni capitolo ognuno è padrone di pro-
porre degli aumenti; ma siccome questa seconda 
parte dell'ordine del giorno è intimamente connessa 
con questa proposta di aumento di quadri nelle di-
verse armi, che la Commissione generale del bilancio 
non ha creduto di dover fin d'ora ammettere, ma 
che ha creduto di dover subordinare ad una revi-
sione generale, pare a me che sarebbe forse più op-
portuno di votarlo dopo in occasione della discus-
sione del capitolo 5, quantunque dico, a parer mio, 
non si tolga con l'ordina del giorno la facoltà di 
proporre l'aumento dei quadri. 

Infatti, se si raccomanda al ministro di rivedere 
le tabelle, questo non impedisce che poi si possa 
aumentare un ufficiale, o due, o tre. 
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BEPRETIS, ministro dell'interno. Ma mi par me-
glio di terminar subito tale questiono. 

PftESIDfiNTS. Ha facoltà di parlare Ponorevole Pie-
rantoni. 

PIERANTONI. In ciò me ne rimetto al Ministero ed 
alla Presidenza. Sapeva che un ordine del giorno 
non mi poteva imped re di riproporre questa do-
manda sopra un capitolo ; ma siccome la Commis-
sione di 4 richieste del Ministero ne concede 3 e ne 
rega una, e queste tre concessioni le annuncia nel-
l'ordine del giorno, in certo modo sarebbe quasi 
impegnata poi a non ritornare sulla quarta. 

Perciò io proporrei il sistema di rimandare l'or-
dine del giorno a più tardi, dopo la discussione del 
capitolo, ovvero di fare ad esso quest'aggiunta, con 
l'intesa poi di votarlo per separazione : 

«Approvando la sostituzione di 12 capitani di 
st&to maggiore a 12 tenenti. » 

E dirò poi le ragioni per le quali la Camera po-
trebbe ammettere questa proposta. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Sani. 

SANI, relatore. L'aggiunta che propone l'onorevole 
Pierantoni non è del caso) come si direbbe burocra-
ticamente, perchè si approva coll'ordine del giorno 
un fatto compiuto ; mentre per i 12 capitani e i 2 
ufficiali superiori di stato maggiore si domanda 
dal Ministero lo stanziamento pel 1881. 

PRESIDENTE. H% facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro dell'interno. 

MINISTRO DELL'INTERO. Ho chiesto di parlare sol-
tanto per una questione d'ordine. Mi pare che que-
st'ordine del giorno, unificato dagli onorevoli Geymet 
e Sani, relatore della Commissione, riguardi due 
questioni ìe quali sono diverse da quella cui accen-
nava l'onorevole Pierantoni. Una parte di questo 
ordine del giorno contiene una sanatoria pel passato; 
l 'altra parte è un invito al Ministero a studi ed a 
proposte di provvedimenti pel bilancio del 1882. 
Dunque tutto quello che si riferisce al bilancio del 
1881 resta discutibile ancora, finché la discussione 
non è finita. Io credo che sia meglio esaurire una 
questione per volta. Votiamo ora l'ordine del giorno; 
C5sì non si pone alcun vincolo nè alla Commissione, 
nè ad alcuno dei membri della Camera, e intanto si 
va avanti. 

Voci. Sì! sì ! 
PRESIDENTE. Onorevole Pierantoni, insiste? 
PIERANTONI. Mi riservo di parlare sul capitolo 5, 

e passiamo alla votazione. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti l'ordine del giorno del-

l'onorevole Geymet. 
(È approvato.) 

Non essendovi altri oratori iscritti, passeremo 
alia discussione dei capitoli. 

Categoria prima Spese effettive. — Titolo primo. 
Spesa ordinaria. — Spese generali. — Capitolo 1. 
Ministero - Personale (Spese fisse) Il Ministero pro-
pone lire 1,269,650; la Commissione lire 1,266,463. 

Prego l'onorevole ministro della marina di voler 
dichiarare se accetta la riduzione proposta dalla 
Commissione al capitolo 1. 

MINISTRO DELLA MARINA. L'accetto. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole De 

Bassecourt. 
DE BASSECOURT. Desidero richiamare l'attenzione 

dell'onorevole ministro e della Camera, sulle con-
dizioni poco fortunate di una modesta classe d'im-
piegati abbandonata, come si suol dire, da Dio e 
dagli uomini. Intendo parlare degli scrivani straor-
dinari. Questi impiegati hanno prestato e prestano 
tuttora ottimi servigi nei vari uffici dipendenti dalla 
amministrazione della guerra. Frattanto non hanno 
dinnanzi a loro avvenire alcuno, perchè possono es-
sere licenziati da un giorno all'altro; mentre anche il 
presente è per loro poco piacevole, poiché la mas-
sima parte di essi è retribuita con un meschino 
stipendio che, detratte le tasse, non raggiunge le 
60 lire mensili. 

Io so benissimo che questi impiegati furono am-
messi al servizio senza affidamento di sorta, ed a 
titolo puramente provvisorio ; ma, signori, per al-
cuni di essi questo stato provvisorio dura già da 
dieci, quindici, ed anche venti anni : per cui mi pare 
che abbia assunto un carattere permanente, se non 
di nome, almeno di fatto. 

Credo dunque che si debba pensare a regolariz-
zare la loro posizione ed almeno a concedere ad essi 
il diritto alla giubilazione. 

Qualcuno obbietterà che, regolarizzando la posi-
zione di questi scrivani straordinari, si danneggie-
rebbero i sott'ufficiali congedati dopo dodici anni di 
servizio, i quali aspirano all'impiego di scrivani lo-
cali. Certamente non sarò io quello che proporrebbe 
mai una misura, la quale potesse venire a danna 
di antichi sott'ufficiali ; ma credo che si possa tro-
vare un temperamento, il quale, nello stesso tempo 
che migliori le condizioni degli scrivani straordinari, 
non leda i diritti e gl'interessi di alcuno. Io bramerei 
che d'ora innanzi non si accettassero più scrivani 
straordinari, ed anzi che tale denominazione diven-
tasse una semplice tradizione nella nostra ammini-
strazione militare : ina per quelli che ora esistono 
in servizio credo che sia un atto di equità il prov-
vedere al loro avvenire. 

Io ho ragione di credere che l'onorevole relatore 
di questo bilancio si preoccupò altra volta della 
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condizione di questi scrivani, - quando era direttore 
generale al Ministero della guerra ; ma la sua buona 
volontà non ebbe effetto, forse perchè il Ministero 
non trovò soluzione alcuna, se non in un nuovo di-
segno di legge. E dico forse, perchè è una semplice 
mia supposizione. Ebbene, se un disegno di legge è 
per ciò necessario, lo si presenti: io sono convinto 
chela Camera non respingerebbe una proposta di 
legge tendente ad assicurare la sorte di onesti im-
piegati, ed a toglierli dalla dolorosa prospettiva di 
non avere un tozzo di pane per loro e per le pro-
prie famiglie quando dopo avere consumato la loro 
gioventù in servizio dello Stato, non potranno più 
continuare a servire per ragione d'età o di malattia. 
Se l'onorevole ministro della guerra fosse presente, 
gli chiederei la promessa di presentare in proposito 
un disegno di legge. Non essendo egli presente mi 
limito ad esprimere questo mio desiderio, colla 
speranza che vorrà accoglierlo favorevolmente. 

PRESIDENTI!. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Ercole. 

ERCOLE. Prendo argomento da questo capitolo 
per raccomandare un'altra classe d'impiegati, cioè 
gli scrivani locali. Più volte nell'uno e nell'altro 
ramo del Parlamento si è parlato di questa sfortu-
nata classe d'impiegati, ma nulla finora s'è con-
chiuso. Il ministro della guerra presentò in propo-
sito un disegno di legge nella tornata del 1° marzo 
1880, e l'onorevole Sani membro della Commis-
sione del bilancio, cui questo disegno di legge fu 
inviato, ebbe già a riferirne nel giorno l i luglio 
scorso, G così pochi giorni prima che la Camera 
prendesse le sue vacanze. 

Questo progetto riguarda la soppressione della 
quarta classe degli scrivani locali, inscritta nello 
specchio n° 42, annessa alla legga del 19 marzo 
1874. La Giunta v'introdusse un articolo secondo, 
e la legge doveva andare in vigore col 1° gennaio 
1881; ma, come ho detto, la- Camera prese le sue 
vacanze e di questo disegno di legge nulla si è fatto. 
Intanto ho motivo di credere che questo disegno di 
legge non soddisfa i desiderii di questa classe d'im-
piegati, i quali come ho visto dai giornali, non do-
domandano altro che un allargamento nelle classi, 
perchè l'aumento di lire 200 per classe, non farebbe 
altro che risarcire questi impiegati del danno loro 
arrecato dalla legge 19 marzo 1874, che rese incom-
patibile la condizione di scrivano locale con quella 
d'ufficiale della milizia mobile, condizione che l'o-
norevole Ricotti, allora ministro della guerra, ri-
spondendo al generale senatore Mezzacapo, disse di 
voler mantenere. Inoltre per rialzare il morale di 
qneista classe d'impiegati, gli scrivani tutti deside-
rano che sia cambiata l'attuale denominazione di 

scrivano locale in quella di ufficiali di scrittura, 
essendo la prima, a loro avviso, troppo umiliante, 
e non corrispondente alle attribuzioni che essi di-
simpegnano. 

L'onorevole relatore in un dotto discorso pro-
nunziato in quest'Aula nel febbraio 1879, si è occu-
pato di questi impiegati. Allora si facevano ascen-
dere a 1545, ora da uno specchio che ho sott'occhi 
sarebbero già cresciuti al numero di 1777 , senza 
contare gli scrivani straordinari, di cui ha parlato 
testé l'onorevole De Bassecourfc, che credo ammon-
tino a 830. 

Dunque riepilogando quel che ho detto, con-
chiudo : qui c'è un disegno di legge che attende 
le nostre deliberazioni; la relazione è pronta; se le 
modifiche introdotte dalla Commissione generale 
del bilancio non saranno sufficienti, la Camera po-
trà introdurre tutte quelle altre che crederà op-
portune. Quello che importa si è che prima del gen-
naio 1881 questo disegno di legge che è avanti di 
noi sia messo all'ordine del giorno. 

Io prego quindi l'onorevole ministro e l'onorevole 
relatore di non opporsi che sia questo disegno di 
legge iscritto all'ordine del giorno, salvo alla Ca-
mera di proporr^ quelle modificazioni che crederà 
del caso. 

Non ho altro da dire. 
PRESIDENTE. L'onorevole relatore ha facoltà di 

parlare. 
SANI, relatore. L'onorevole De Bassecourtha solle-

vata la questione degli scrivani straordinari ; l'ono-
revole Ercole quella degli scrivani locali; se io fossi 
stato semplice deputato, invece di essere relatore, 
perchè la materia fosse stata completa, avrei solle-
vata quella relativa ai sott'ufficiali, poiché sono t re 
questioni che hanno un grandissimo legame fra loro. 
Ma non essendo un semplice deputato in questo mo-
mento, risponderò tanto all'onorevole De Basse-
court, quanto all'onorevole Ercole. 

Anzitutto non mi oppongo, onorevole Ercole,, 
come può ben crederlo, perchè quel disegno di legge,, 
sul quale ho avuto l'onore di riferire fin dallo scorso-
luglio, sia messo all'ordine del giorno ; anzi io faccio» 
qualcosa di più : prego l'onorevole presidente di vo-
lerlo mettere all'ordine del giorno di qualche seduta, 
straordinaria da stabilirsi, tanto più che trattasi di. 
un disegno di legge che non darà luogo a grave di-
scussione. 

In quella circostanza si tratterà la questione degli 
scrivani locali e si tratterà anche quella degli scri-
vani straordinari, se così si crede. 

Ora io potrei dire agli onorevoli preopinanti che 
qui veramente non è sede opportuna per trattare 
quest'argomento. Noi abbiamo la Commissione che 
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deve riferire sugli organici, ed essa tratterà la que-
stione degli scrivani locali e anche la questione degli 
scrivani straordinari, io sono persuaso che, se non 
regoliamo bene la carriera di questi poveri impie-
gati, ne soffrirà grandemente l'amministrazione. Noi 
incontriamo delie difficoltà enormi per trattenere 
sotto le armi i sott'ufficiali, i quali sono la base es-
senziale della istruzione, della disciplina e della re-
sistenza dell'esercito ; si è fatta una disposizione di 
legge per garantire a questi sott'ufficiali, dopo 12 
anni di servizio, un impiego, che non è molto lu-
croso, ma che tuttavia è qualche cosa, quando assi-
cura la esistenza. 

Che cosa è avvenuto ? 
È avvenuto che al Ministero della guerra prima 

che vi fosse il numero di scrivani locali sufficiente, 
s'erano naturalmente, presi degli scrivani straordi-
nari, i quali come venivano gli scrivani locali, non 
si potevano licenziare d'un tratto, perocché avevano 
chi 6, chi 7, chi 10, chi 14 anni di servizio. Ma che 
cosa ha prodotto questo ? Che gli scrivani straordi-
nari fanno una grande concorrenza agli scrivani lo-
cali, e abbiamo una quantità di domande di sottuf-
fiziali, con 12 anni di servizio, che- non possono ve-
nire accolte, perchè non c'è posto. È da notare che 
il Ministero della guerra non ha che 1600 o 1700 
posti di scrivani locali. Ora che cosa si dovrebbe 
fare? Per parte mia, dico che si dovrebbe ripetere 
qui quello che si è detto l'aìtro giorno, quando si 
discuteva il bilancio dell'interno; in questa que-
stione, se non c'è una perfetta solidarietà fra tutti 
i ministri, in modo che si adotti una massima co-
mune, sarà impossibile di venir mai a una conclu-
sione. Noi vediamo presso le altre nazioni che i sot-
t'ufficiali hanno diritto a un impiego in tutti i Mi-
nisteri; da noi invece, l'hanno nel solo Ministero 
della guerra. C'è di più : in Francia, per esempio, 
dopo 15 anni di servizio si dà loro la pensione, c 
contemporaneamente un impiego, cumulando gli 
stipendi fino a lire 1200; con tutto ciò oggi in Fran-
cia non si crede che questo basti, e s'invocano nuovi 
provvedimenti, e si dimostra la necessità di abolire 
quell'articolo della legge 10 loglio 1874, e si chiede 
persino una legge sullo stato dei sott'uffiziali. Quindi 
io unisco le mie preghiere a quelle dell'onorevole 
Ercole e dell'onorevole Bassecourt acciocché tutti i 
ministri si mettano d'accordo per un provvedimento 
generale, perchè altrimenti le cose rimarranno sem-
pre come sono, e s'avranno tre personali chs non 
rispondono al loro scopo. 

PRESIDENTE. L'onorevole Cavalletto ha facoltà di 
parlare. 

CAVALLETTO. Io vengo in appoggio alle raccoman-
dazioni fatte dagli onorevoli colleghi Ercole e De 

Bassecourt, ed anche a quelle fatte dall'onorevole re-
latore a pro dei sott'ufficiali. Conosco il caso di 
un sott'ufficiale il quale da due anni aveva presen-
tato una domanda al Ministero della guerra per es-
sere ammesso corno scrivano locale, ed adesso la 
sua domanda venne prescritta, perchè ha ormai su-
perato il limite massimo dell'età stabilito per essere 
ammesso a quell'impiego. L'anno scorso, dinnanzi 
a questo sott'ufficiale anziano congedato, che ha 
tredici anni di lodevole servizio militare, erano pre-
notati nientemeno che 130 sott'ufficiali. Ora questo 
fatto ci dimostra come non ci sìa sfogo sufficiente 
negli uffici civili dell'amministrazione militare per 
questa classe di benemeriti cittadini, che hanno 
servito il paese con buona condotta nell'esercito. 

Égli è perciò che io, anche in questa occasiona 
rinnuovo le mie precedenti istanze e mi associo alle 
raccomandazioni dell'onorevole relatore e dei coli -
ghi sullodati, affinchè tutti i ministri si mettano 
d'accordo per provvedere alla condizione di questa 
classe di benemeriti servitori dello Stato. 

Se tutti i ministri si metteranno d'accordo, ci 
sarà campo di provvedere a tutti gli ufficiali anziani 
che vengono congedati dall'esercito, nè per ciò si 
trascureranno anche quegli scrivani straordinari 
del Ministero delia guerra, i quali servono da 10 o 
12 anni. Non è giusto che questi debbano essere li-
cenziati di un tratto. Se tutte le amministrazioni 
governative si metteranno d'accordo, si potrà prov-
vedere giustamente e agli unì e agli altri. 

Io spero che gli onorevoli ministri, i quali silo 
mie raccomandazioni sull'argomento hanno già dato 
risposte favorevoli, verranno ad una concreta deter-
minazione e scioglieranno convenientemente questa 
questione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Da 
Bassecourt. 

DE BASSECOURT. Io ammetto le difficoltà che sono 
state esposte dall'onorevole relatore, ma nella mia 
proposta vi era anche quella di concedere agli scri-
vani straordinari il diritto dì giubilazione, e questo 
mi pare che sia equo, perchè almeno potranno as-
sicurare il loro avvenire. 

PRESIDENTE. Verremo ai voti. 
Pongo ai voti il capitolo primo nella cifra concor-

data fra Ministero e 3a Commissione, lire 1,288,483. 
Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato.) 
Si metterà poi al numero 17 dell'ordine del giorno 

il disegno di legge per gli scrivani locali, ma per 
discuterlo bisognerebbe allungare i giorni a 48 ore ! 

(Sono approvati senza discussione i seguenti ca-
pitoli fino al 4 inclusive :) 

Capitolo 2, Ministero - Materiale, lire 64,500. 
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Capitolo 3. Dispacci telegrafici governativi (Spesa 
d'ordine), lire 20,000. 

Capitolo 4. Casuali, lire 200,000. 
Spese per Vesercito. Capitolo 5. 
BA5MTÌEIU. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Stati maggiori e Gomitati. — Cifra 

stanziata dal Ministero, lire 5,654,100; cifra pro-
pósta dalla Commissione, lire 5,615,189. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Mocenni. 
{Il deputato Mocenni si trova negli scanni più 

alti di destra.) 
Onorevole Mocenni, vuole scendere più basso 

affinchè gli stenografi possano meglio udirlo? 
10CE1MI. L'argomento di coi intendo parlare è 

assai importante. Io però mi spiegherò brevementej 
cercando di accompagnare la brevità con la mag-
giore chiarezza. 

Il soggetto che prendo a considerare è il sistema 
degli esami di avanzamento dei tenenti e dei capi-
tani delle diverse armi per essere promossi al grado 
immediatamente superiore. I quesiti che si affac-
ciano alla mia mente sono i seguenti : Questi esami 
sono opportuni? Questi esami sono giusti? Quale è 
il risultato di questi esami ? 

Al primo e secondo quesito non esito a rispon-
dere in modo affermativo ; riconosco la perfetta op-
portunità di questi esami, e ne riconosco anche la 
giustizia. 

Quanto però ai risultati, dico, essere noto che 
avviene che ufficiali classificati per anni ed anni 
come buoni, come buonissimi, come ottimi, facciano 
assai spesso negli esami cattiva prova, e che uffi-
ciali i quali hanno note caratteristiche non eccel-
lenti, e qualche volta sono segnalati come mediocri, 
spesso facciano buona prova e sieno dichiarati 
idonei. 

Da che proviene questo risultato, che io so essere 
esatto, e che preoccupa, io credo, &nche il ministro 
della guerra? Ritengo che proviene sopratutto da 
questo, che mentre si cerca di sapere in fretta se 
questi ufficiali conoscono a perfezione tutti i rami 
dello scibile militare, relativo al grado nel quale 
debbono servire, e se hanno k pratica del servizio, 
non si fanno troppe distinzioni pel loro carattere, 
che è pure uno degli elementi più importanti dei 
comando. Sa non credessi di tediare la Camera, io 
farei una triste esposizione di fatti. Ne citerò alcuno. 

Un antico capitano con 30 anni di servizio, de-
corato di due medaglie al valore militare e della 
croce di Savoia, il quale certamente non aveva mai 
tremato davanti al cannone, si presenta agli esami 
con grosse gocciole di sudore, ed è in tale stato di 
emozione che finisce per essere disapprovato. Cre-

dete voi che questo capitano non sarebbe stato im 
buon ufficialo superiore ? 

Potrei ancora ricordarvi un caso più pietoso. 
Vi sono degli ufficiali i quali nel corso dell'anno 
vengono a prendere gli esami, li superano In tutte 
le materie, una sola eccettuata; per conseguenza 
sono rimandati all'anno venturo. Tornano nell'anno 
successivo, e passano nella materia in cui erano 
stati rimandati nell'anno precedente, ma, con mera-
viglia, non passano più sulle materie in cui erano 
già passati dodici mesi avanti. Lo ripeto, non vo-
glio ricordare casi pietosi ; non potrei senza lagrima 
e senza acuto dolora scoprire una tomba troppo 
presto e da pochi giorni composta. 

Prego dunque il ministro della guerra di tenere 
presenti queste considerazioni per vedere se non si 
possa in qualche modo modificare il sistema degli 
esami, e per conto mio, volendo dare un grandis-
simo peso al carattere, volendo che questi esami si 
facciano colla massima imparzialità, volendo esclu-
dere il caso che la momentanea debolezza d'un 
istante possa compromettere tutto l'avvenire di un 
ufficiale, vorrei che codesti esaminandi si doves-
sero riunire in uno dei tanti nostri campi d'istru-
zione, che si dovesse stare un mese, colle tre armi 
di cavalleria, artiglieria e fanteria, affinchè il gene-
rale che comanda questi corpi, coadiuvato dai co-
lonnelli, potesse studiare le cognizioni, il carattere 
e la moralità, tutte le qualità di questi ufficiali, g 
farsi di loro un giudizio complesso da potere sicu-
ramente e con coscienza dire al ministro : questo 
deve essere promosso ; quest'altro merita di essere 
trascurato nei prossimi avanzamenti. 

Quanto poi agli esami a scelta che sono stati isti-
tuiti nel 1879, io mi dichiaro assolutamente contra-
rio. Io non arrivo a capire perchè fra due idonei, uno 
di questi debba essere promosso prima del più an-
ziano per il solo fatto che è più idoneo dell'altro. Se 
l'altro è idoneo, credo che egli non debba veder Issi 
assolutamente i suoi diritti, nè credo che per il fatto 
che alcuno è stato migliore di lui, quegli debba 
passargli sopra, e debba fargli attendere quellV 
vanzamento per cui è dichiarato idoneo. 

Questo è a parer mio contrario alia giustizia, e 
contrario alla morale. 

Mentre noi copiamo dagli eserciti stranieri tutto 
quello che crediamo di trovare in essi di buono, è 
bene che si sappia che nell'esercito prussiano, che 
tante volte sento nominare, non esiste l'avanza-
mento a scelta. Chi ha l'idoneità, passa ad altro 
grado a suo turno. L'avanzamento .a scelta io lo 
giudico pericoloso, anche perchè scatena le pas-
sioni, fa nascere delle sfrenate ambizioni, fa qualf 
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che volta intaccare perfino il sentimento di camera-
turno. 

E chi sono poi in.massima questi ufficiali che si 
presentano all' avanzamento a scelta ? Sono uffi-
ziali che hanno servito lungo tempo nei ministeri, 
0 nei comitati, o nei collegi e nelle scuole militari, 
1 quali non hanno mai faticato tanto come gli altri, 
che hanno avuto tut to il tempo a loro disposizione 
per studiare, e che per ultimo hanno anche mag-
gior conoscenza dei generali e degli esaminatori. Io 
non voglio menomamente attaccare la giustizia e la 
imparzialità delle Commissioni, ma si capisce che 
se esistono dei rapport i personali t ra due persone è 
molto più difficile ad una di esse dare un verdetto 
negativo a carico dell 'altra. 

Per conseguenza io mi pronunzio contrario agli 
esatni a scelta, e chiedo che questa questione, come 
la prima che ho già accennato, sia studiata dal mi-
nistro onde egli possa in qualche modo provvedere 
in proposito. 

In ultimo faccio cenno ancora, o signori, di una 
cosa che si verifica alla scuola di guerra : ufficiali 
che hanno fatto tre anni di corso intero, che sono 
approvati in tut te le materie del terzo esame, per 
il solo fatto di non essere riusciti nella scienza del-
Veconomia politica sono rimandati dalla scuola. 

Io non so quanto sia necessario per il grado di 
capitano o di maggiore questa scienza dell'economia 
politica. Comprendo benissimo che l'onorevole De-
pretis, che l'onorevole Magliani debbano essere dot-
tissimi in economia politica, raa non arrivo a cre-
dere che non si possa comandare uno squadrone, 
una compagnia ed anche un battaglione od un reg-
gimento per iì solo fatto che non si è troppo forti 
in questa scienza; lo ammetterei per un generale 
in capo, ma non tutt i gli ufficiali che studiano di-
venteranno generali in capo, per cui mi pare una 
esagerazione far loro perdere, per questa sola ma-
teria, l 'anno, o per dir meglio far loro perdere il ri-
sultato di tre anni di corso, durante i quali hanno 
studiato sempre bene. È un'esagerazione almeno il 
non permettere loro di ripresentarsi l 'anno dopo 
all'esame, ed è ima crudeltà anche inutile perchè 
questi ufficiali potrebbero negli esami a scelta ri-
prendere quello che, secondo me, avevano ingiusta-
mente perduto. Questo è quello che aveva a dire 
sopra questo argomento. 

E su questo capitolo, a meno che l'onorevole pre-
sidente mi richiami ad un altro, vorrei anche dir 
poche parole di quei 12 capitani di stato maggiore 
da sostituirsi ad altrettanti tenenti. 

Io lascio la questione dei colonnelli, non l'ho vo-
la ta neanco studiare perchè è questione per me 
troppo personale, e le questioni personali non amo 

di farle nè in questo recinto, nè fuori ; ma dei te-
nenti e capitani posso parlarne, giacché tut t i sanno 
che io non ho più quel grado. Quello che mi di-
spiace prima di tut to è di essere di parere contrario 
a quello di tante buone, distinte e competenti per-
sone che siedono nella Commissione la quale lodo 
dei resto, non fosse altro per la singolare benevolenza 
che traspare in tut t i gli a t t i suoi ; sono di parere 
contrario e mi valgo di un argomento che mi dava 
l'onorevole relatore Sani , e l'onorevole Sani non 
prenda questo per un'offesa perchè sa quanto io lo 
ami. In questa relazione egli ha detto che questa è 
una utile modificazione ; ma respingendola per ora, 
conforta il ministro a farlo più tardi. Ma se lo rico-
nosce utile, perchè conforta a farlo più tardi ? Per-
chè invece di posporlo e farlo più tardi (non si sa 
mai che cosa possa avvenire) non lo fate immedia-
tamente ? Ma oltre poi alle ragioni che voi stessi 
date e che il ministro porta, ce n'è un 'al t ra : come 
provvederete in questo frattempo alle vacanze che 
si faranno nel corpo di stato maggiore per il fat to 
delle promozioni dal corpo di stato maggiore nelle 
armi rispettive ? Insisterei quindi perchè la Camera 
volesse permettere al ministro questa sostituzione 
che per par te mia trovo utile ed opportuna, 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ba-
rb ie r i . 

RAEAT1ERI. Io debbo parlare nello stesso senso 
dell'onorevole Mocenni nella seconda pa t te del suo 
discorso. Io pure ho ammirata la temperanza, lo spi-
rito sereno e conciliante che domina nella relazione 
dell'onorevole deputato Saa i ; io pure accetto pie-
namente tut te le economìe che sono proposte nei 
singoli capitoli. Semplicemente vorrei fare una ri-
serva, per un'eccezione che il progetto della Com-
missione fa al bilancio ministeriale. 

Il ministro della guerra vi propone la sostituzione 
di 12 capitani di stato maggiore a 12 tenenti; se voi 
non accettate questa proposta, noi andiamo incontro 
ad alcuni inconvenienti i quali potrebbero essere 
tolti con lievissimo sacrificio, vale a dire coli'au-
mento di 15,000 lire e qualche cosa. Voi sapete che 
gli ufficiali subalterni di stato maggiore hanno la 
loro promozione in due modi, o nell'arma dalla 
quale provengono, o nei corpo di stato maggiore 
quando ci sono vacanze. Arrivando la vacanza, non 
r è punto danno al servizio ; ma se mai non vi sono 
vacanze, allora il corpo perde questi ufficiali, per-
chè essi devono passare al grado superiore nelle 
armi rispettive. E la perdita è sensibilissima, tanto 
più che è difficile sostituirli-; e gli ufficiali inferiori 
del corpo di stato maggiore sono appunto nel nu-

? mero indispensabile al servizio, tanto è vero che 
sono occupatissimi. 
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Di più, c'è un altro grava inconveniente per l'in-
dividuo. Un tenente aggregato di stato maggiore 
che ha due cavalli, se deve passare nella fanteria, 
deve venderli ; poi quando si ripresenta la vacanza 
nel corpo di stato maggiore, ei ripiglia il suo turno 
e deve per conseguenza ricomprare i cavalli, su-
bendo in questo modo gravi perdite. 

La ragionevolezza della proposta ministeriale 
non è stata neppure combattuta dalla Commissione; 
semplicemente essa ha detto : soprassedete, non v'è 
pericolo ; si farà questo aumento e questa riforma 
dei quadri con una legge, la quale abbraccerà tutto 
l'esercito. Allora vedremo se veramente ci sia biso-
gno dell'aumento, oppur no. 

La Commissione si era anche preoccupata della 
questione delle promozioni nella diverse armi ; ma 
la relazione stessa poi dice che questa preoccupa-
zione era tolta di mezzo, anzi che v'era un leggiero 
vantaggio alla perequazione, appunto perchè i te-
nenti aggregati allo stato maggiore, colla proposta 
ministeriale, non avrebbero intralciato la carriera 
ai loro camerati. 

Date queste due concessioni : la prima della con-
venienza del servizio, la seconda del vantaggio della 
progressione armonica nell'avanzamento; mi pare 
che la Camera dovrebbe accettare le 15,000 lire di 
aumento proposte, tanto più ora ; inquantochè noi 
ci troviamo nel caso, che, se non approvate questo 
aumento, otto tenenti aggregati di stato maggiore 
dovrebbero uscire dal corpo ed il corpo perderebbe 
otto ufficiali inferiori con iscapito non indifferente 
del servizio. 

Dunque, siccome non vi è nessun inconveniente ; 
siccome ne avrebbero danno questi stessi ufficiali, 
ora addetti a lavori abbastanza importanti ; sic-
come il ritardo di un altro anno pregiudicherebbe 
il servizio ; infine, siccome fino ad un certo punto 
si gioverebbe pure agli ufficiali delle altre armi, e 
così si farebbe un passo verso un desideratimi pro-
posto dall'ordine del giorno n° 2 della stessa Com-
missione generale del bilancio, così io pregherei la 
Commissione di volere adottare la proposta mini-
steriale. 

PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare l'onorevole Pie-
rantoni. 

PJEBÀNT0NI. Rinunzio a parlare sopra la propo-
sta di sostituire 12 capitani di stato maggiore a 12 
tenenti, inquantochè colleghi competentissimi, quali 
l'onorevole Mocenni e l'onorevole Baratieri, si sono 
rivolti alla Commissione tanto benevola, facendo 
istanza che essa accetti la prima proposta ministe-
riale. Aggiungo però in favore un'altra ragione : il 
solo argomento che preoccupa la Commissione mi 
pare «he sia dileguato dall'ordine del giorno. Che 

cosa dice l'egregio relatore iella Commissione? Que-
sto provvedimento, per quanto sia vantaggioso an-
che alle altre armi che si lagnano di un grande squi-
librio negli avanzamenti, imperocché non fa operare 
il ritorno degli ufficiali aggregati alle armi rispet-
tive per prendere la promozione a capitani, pure po-
trebbe produrre nuovi inconvenienti, perchè da un 
momento all' altro usciranno altri giovani dalla 
scuola di guerra e si creeranno altre aggregazioni. 
Una volta che avete votato un ordine del giorno col 
quale si dice al ministro della guerra : provvedete 
con norma generale, egli è certo che il ministro 
della guerra deve provvedere in tempo opportuno 
e non creare un inconveniente a cui oggi si vuol 
provvedere. D'altra parte, sarebbe una triste con-
seguenza questa di sospendere ancora per un anno 
il provvedimento invocato, mentre vi sono questi 
giovani che hanno dei diritti acquisiti e che hanno 
reso dei servigi; e il solo fatto di farli ritornare 
nei loro reggimenti d'onde erano usciti colla spe-
ranza di esser promossi nello stato maggiore, è 
qualche cosa che umilia, che affligge, che rattrista. 

Esaurito questo argomento, passo a dire brevi 
parole su altra questione. Sono lieto che quest'anno 
la Commissione del bilancio proponga alla Camera 
di aumentare due posti di ufficiali superiori dello 
stato maggiore per due addetti militari all'estero. 

E, perchè non sia presente l'onorevole ministro 
degli esteri, io faccio una raccomandazione all'ono-
revole ministro della marineria, perchè la comunichi 
ai suoi colleghi della guerra e degli esteri. Qggi noi 
abbiamo quest' istituto degli addetti militari, però 
si tiene il sistema di incaricare di quest'ufficio uffi-
ciali superiori, ed anche ufficiali inferiori. A me 
consta che vi sono addetti militari da capitani a 
colonnelli. Ora a me sembra che questo sistema non 
sia consentaneo perfettamente a quella importanza 
che ha l'addetto militare, imperocché, per quanto 
un capitano sia competente (e debbo supporre che 
sia scelto con piena competenza), pure l'ufficiale, 
che va a prendere un rango, una gerarchia presso 
gli addetti militari delle altre nazioni, poiché, come 
abbiamo cominciato a vedere nelle flotte internazio-
nali, anche nella diplomazia militare vi è una specie 
di gerarchia, così a me pare, che non confaccia 
molto allo spirito ed alla importanza delle nostre 
missioni militari il mandare semplici capitani. 

E perchè questo succede? Io non lo so. Ma, se mi 
fosse dato di indagarne la ragione, direi che essa 
consiste nei trattamento economico che si fa ai no-
stri addetti militari all'estero, il quale spessissimo 
induce il ministro della guerra a preferire un ca-
pitano che ha da spendere del suo, ad un ufficiale 
superiore, il quale male si adatterebbe ad andare a 
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rappresentare militarmente il nostro paese all'e-
stero, quando le spese all'estero sono enormi. 

Vorrei ancora che P onorevole ministro della 
guerra, d'accordo col ministro degli affari esteri, 
studiasse la posizione finanziaria che gli altri uffi-
ciali stranieri hanno all'estero : poiché specialmente 
in queste etichette militari, ed in questi uffici, la 
condizione economica è grande parte del rispetto 
che un ufficiale può acquistare. 

10 so, per esempio, che vi sono taluni paesi, come 
l ' impero russo, dove dopo l 'ultima guerra, è qual-
che cosa di spaventevole il provvedere ai bisogni 
della vita. 

11 mettere un addetto militare nella condizione di 
non vivere con grande eguaglianza di trattamento, 
con eguale rappresentanza dei colleghi stranieri, è 
cosa poco confortevole; tanto più quando si consi-
deri che per quei cinque o sei Governi, presso i 
quali &i devono mandare gli addetti militari, la 
somma sarebbe di pochissima importanza. Per e-
sempio, mi pare che il Belgio non abbia addetti 
militari, e che la Svizzera non li abbia permanenti, 
e che il nostro addetto militare che si trova a Pa-
rigi, faccia pure, specialmente nella stagione pro-
pizia, qualche escursione nella Svizzera per istu* 
diare gii armamenti di quel paese. 

Non farò una proposta formale, perchè mi pare 
che non sia questo un argomento da essere ri-
dotto in un ordine del giorno, ed inoltre perchè, 
essendoci un ministro che temporaneamente rap-
presenta il suo collega della guerra, desidero che 
egli non prenda impegni ad referendum. 

PRISIDEPÌIB. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ri-
cotti. 

RICOTTI. L'onorevole Mocenni svolse alcune con-
siderazioni sulle promozioni sia a scelta, sia per an-
zianità. In questa parte non intendo fermarmi, tanto 
più che divido molte delle opinioni esposte dall'ono-
revole Mocenni. Trat terò invece la questione parti-
colare a questo capitolo, cioè la proposta che fa il 
Ministero, di modificare i quadri organici del corpo 
di stato maggiore, vale a dire, aumentare di due il 
numero degli ufficiali superiori, e sostituire a 12 te-
nenti altrettanti capitani. 

Su questo argomento, e nello stesso senso dell'o-
norevole Mocenni, parlarono pure gli onorevoli Ba-
ratieri e Pierantoni. Io parlerò per combattere, per 
quanto posso, le considerazioni esposte da questi 
oratori sulla necessità od almeno sulla convenienza 
ài fare queste modificazioni nei nostri organici dello 
stato maggiore. 

Perchè la Camera sappia bene quello che dovrà 
votare, bisogna premettere che con legge del 1873 
s'istituirono gli organici dell'esercito. La domanda 

di stabilir per legge gli organici dell'esercito fu fatta 
ripetutamente dalla Sinistra della Camera. Mi spiace 
di dover sempre citare l'onorevole presidente della 
Camera, ma debbo ricordare che il deputato Farmi 
fu uno dei principali propugnatori di questa legge, 
collo scopo di frenare i ministri dalla facilità colla 
quale con successivi decreti reali modificavano i 
quadri organici dell'esercito. 

Però, disgraziatamente dopo fat ta questa legge, i 
cambiamenti non solo non cessarono, m a , direi 
quasi, si moltiplicarono, perchè ogni anno si modi-
ficarono, colla legge del bilancio, i quadri dell'eser-
cito. 

L'anno passato la Commissione del bilancio mise 
un argine a questo sistema, e rifiutò la maggior 
parte delle modificazioni proposte dal Ministero 
coi bilancio di prima previsione per il 1880 ; que-
st'anno ha fat to un passo di più ed ha rifiutato 
tut te le modificazioni. Però ha fatto un'eccezione 
con l'ordine del giorno che abbiamo votato, per-
chè si trattava di fatti compiuti, senonchè ha invi-
tato il Ministero con lo stesso ordine del giorno 
che abbiamo votate, di rivedere una buona volta tutt i 
i quadri dell'esercito, possibilmente nel bilancio di 
prima previsione del 1882. In questo caso si potrà 
fare una discussione regolare,fondata; fare dei con-
fronti ira i nostri quadri organici e quelli degli eser-
citi stranieri e vedere quali miglioramenti si possono 
adottare. 

Ma i cambiamenti parziali e continui hanno delie 
conseguenze molto gravi, principalmente quella di 
aumentare la spesa, tanto più che i cambiamenti si 
risolvono sempre neìl 'aumentare i gradi superiori. 
Questa è la morale. Naturalmente il Ministero è 
pressato e per poco che si presenta l'occasione di 
aumentare i quadri di qualche colonnello o tenente 
colonnello, s ' insiste presso il Ministero perchè si 
venga a tale aumento. Ma nel caso opposto anche 
che si riconoscesse di poter diminuire i quadri di 
qualche colonnello o tenente colonnello, state sicuri 
che proposte simili non sono mai fa t te ai Ministero. 

Sarebbe pur bene di rivedere in modo generale 
tut t i i quadri organici dell'esercito per stabilire 
una maggior armonia nell'avanzamento delle di-
verse armi. Perchè, o signori, è bene che lo sap-
piate, non è già che gli ufficiali in generale si la-
gnino dell'avanzamento troppo lento, ma bensì dei 
confronti: vedere, cioè, che in un'arma si diventa 
maggiori con 15 anni di servizio, mentre in un'al-
t ra arma non si diventa, in ugual tempo, nemmeno 
capitani. Ora questi continui e parziali cambiamenti 
degli organici aumentano ancor più queste discre-
panze e creano in conseguenza dei malumori ben 
giustificati. 
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L'onorevole Pierantoni dice: Voi avete accordate 
due o tre cose che chiedeva il ministro e non avete 
tenuto conto della proposta relativa allo stato mag-
giore. Questo non è esatto. li ministro aveva fatto 
diverse domande per aumenti di quadri; noi le ab-
biamo respinte tutte, compresa quella relativa allo 
stato maggiore ed abbiamo solo ammesso quella 
degli undici colonnelli brigadieri e degli ufficiali 
subalterni d'artiglieria e genio, perchè erano già 
fatti compiuti. 

Ritornando ora al fatto concreto, il ministro ci do-
manda l'aumento di due ufficiali superiori. E come 
egli giustifica questa sua domanda? La giustifica 
dicendo che ci sono all'estero diversi ufficiali co-
mandati come addetti militari, alcuni dei quali sono 
colonnelli, per cui si ha una deficienza di colonnelli 
per il servizio interno. Da ciò ne deriva che al pre-
sente il servizio di stato maggiore del corpo d'ar-
mata di Roma, è retto da un tenente colonnello 

7 * 
invece di esserlo da un colonnello siccome è pre-
scritto dai quadri organici. A questo difetto, certo 
non grave e tale da mettere in pericolo io Stato, io 
rispondo che dipende dalla volontà del ministro il 
mettervi riparo, basterebbe che mandasse all'estero 
quali addetti militari, dei semplici tenenti colon-
nelli e maggiori e tenere i colonnelli per il servizio 
interno, ed allora questi non gli mancherebbero. A 
questo proposito debbo avvertirvi di un fatto sin-
golare. Noi abbiamo a Parigi e Vienna colonnelli 
ed a Berlino un tenente colonnello quali addetti 
militari, mentre la Francia e l'Austria hanno a 
Roira dei semplici maggiori e tenenti colonnelli per 
loro addetti militari, e la Germania un semplice 
maggiore. 

Vedete-dunque che queste nazioni, le quali pure 
SOÌÌO potenti, grandi, ricche, si contentano di man-
dare in missione degli ufficiali di grado inferiore ai 
nostri, lo però non trovo che faccia male il ministro 
se manda all'estero un colonnello, quando crede che 
questi sia l'uomo meglio adatto, ma allora deve 
pure accontentarsi di avere un tenente colonnello 
che tenga il posto di un colonnello nel servizio del-
l'interno del paese. 

La seconda proposta ministeriale riguarda la so-
stituzione di 12 tenenti con altrettanti capitani. 
L'onorevole Baratieri vi ha indicato gl'inconvenienti 
che vi sarebbero a non accettare la proposta mini-
steriale ed i vantaggi che vi sarebbero nelPaccetiarla. 
Ma su questo proposito io debbo fare una questione 
pregiudiziale. L'ordinamento, e particolarmente l'a-
vanzamento del nostro corpo di stato maggiore, 
trova la sua base nel regolamento del 1867, al quale 
io concorsi quale membro di una Commissione che 
fa mcarisate della sua cof&pilasioae, pe? sui oggi MS 

posso dirne male senza ritegno, e spero mi cre-
derete. 
. Ebbene oggi, dopo 13 anni d'esperienza, dico a 

voi che questo regolamento non solo è cattivo, ma 
veramente pessimo, ed è una delle principali cause 
del perturbamento che esiste fra gii ufficiali del 
nostro esercito. Per riparare a tanto male non trat-
tasi di piccoli rimedi, quali sono l'aumento di due 
ufficiali superiori, e 12 capitani di stato maggiore, 
i quali temperamenti, anziché sanare, aggravereb-
bero il male stesso, ma trattasi di rimedi radicali? 
quelli cioè di una riforma completa dei quadri e 
del regolamento fondamentale del nostro corpo di 
stato maggiore. 

Egli è nella speranza di provocare questa riforma 
radicale, urgente ed importante per la quiete degli 
ufficiali del nostro esercito, che la Commissione del 
bilancio ha rifiutato la proposta ministeriale, ed ha 
invitato l'onorevole ministro, coll'ordine del giorno 
già votato dalla Camera, di rivedere tutti i quadri 
dell'esercito e regolare meglio l'avanzamento nelle 
diverse armi. E ritenete, onorevoli colleghi, che l'ac-
consentire oggi alla proposta ministeriale di ua 
nuovo aumento nei quadri dello stato maggiore, 
potrebbe aggravare ancora il male che è pure già 
ben grave. Basta osservare che oggi buona parte dei 
posti di ufficiale superiore nella fanteria, sono occu-
pati da ufficiali provenienti dallo stato maggiore 
con vantaggi enormi di carriera, vantaggi che non 
si riscontrano nemmeno in modo approssimativo in 
nessun esercito straniero. Ebbene, se oggi accordate 
12 posti di capitano in più agli 8B già esistenti nello 
stato maggiore, saranno altrettanti posti di mag-
giore che togliete ai capitani di fanteria, i quali, fra 
otto anni, si vedranno scavalcati da 97 capitani di 
stato maggiore invece degli 83 ora esistenti, che 
formano già un numero sufficientemente grande. 

Per meglio persuadervi che l'ordinamento del 
corpo di stato maggiore richiede radicali riforme e 
non semplici ripieghi, vi debbo informare dei fatto 
seguente : 

Il regno di Prussia ha 14 corpi d'armata ed il suo 
corpo di stato maggiore conta 100 ufficiali, anzi 99. 
Con essi si provvede a tutti i servizi dei corpi d'ar-
mata e divisioni oltre al servizio del comando gene-
rale del corpo di stato maggiore tenuto con tanto 
lustro dal maresciallo Moltke, Noi abbiamo 10 corpi 
d'armata, un comando generale del corpo di stato 
maggiore ed un comitato di stato maggiore generala 
ed il numero dei nostri ufficiali di stato maggiore è 
fissato dai quadri organici nel numero di 160, quanto 
dire che proporzionatamente alla forza dell'esercito 
noi abbiamo oltre il doppio di ufficiali di stato mag« 
jior® della Prussia. 
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Questa semplice esposizione di un dato di fatto, 
Ti persuaderà, meglio di tut te le ragioni esposte dai 
tre oratori che mi hanno preceduto, come sia neces-
saria una riforma radicale dell 'ordinamento e del-
l'avanzamento elei nostro corpo di stato maggiore, e 
quindi accetterete la proposta della vostra Commis-
sione generale del bilancio, quella cioè di non am-
mettere per ora nessuna modificazione parziale nei 
quadri dello stato maggiore, invitando il Ministero 
a fare proposte ben più radicali e complete in occa-
sione del bilancio di prima previsione per il 1882. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Di 
Lenna. 

DI LE!MA. Mi rincresce di do eer parlare dopo l'o-
norevole Ricotti, il quale ha tanta autorità in questa 
Camera, che certamente le sue parole saranno ascol-
tate sempre ed apprezzate assai più delle mie. Tut-
tavia trattandosi di un argomento che per me è di 
somma importanza e di grande evidenza, ho fede 
che la Camera vorrà ascoltare le poche ragioni che 
dirò, e modificherà i giudizi ai quali potrebbe essere 
addivenuta in seguito, alle parole dell'onorevole In -
co t t i 

Lascio da parte la questiona degli ufficiali supe-
riori ; come, non l 'ha toccata l'onorevole Mocenni, 
non la tocco nemmeno lo e vi rinunziò completa-
mente» Non posso però tacere sulla questione dei 
tenenti. 

Premetto ohe l'ordine del giorno votato poc'anzi 
dalla Camera non pregiudica la questióne niente 
affatto. Le ragioni per le quali l'onorevole Ricotti 
ha combattuto questa proposta sono : 1° l 'aumento 
del bilancio... 

RICOTTI. No ! 
1)1 LEiVìVA. Ebbene lasciamo andare ciò. Se questa 

proposta potesse spaventare qualcheduno, si t ra t ta , 
di un aumento di 15,200.lire, e non altro. Quindi 
la proposta non ha assolutamente valore notevole. 

Ha accennato per altro che tutt i questi fatti per-
turberebbero l 'armonia, e condurrebbero ad avan-
zamenti sproporzionati. Sa questo punto io non 
vorrei entrarci, l'ha già notato l'onorevole Mocenni, 
e io sono perfettamente d'accordo con lui. Ma qui 
non si t ra t ta di promozioni a gradi superiori, si 
t r a t t a di tenenti che sono promossi a capitani. Se 
si t rat tasse da capitani promossi a maggiori, da 
maggiori a colonnelli e via di seguito, io confesso, 
che riterrei precisamente quello che ha detto l 'ono-
revole Ricotti, che queste promozioni cioè pertur-
bano l 'armonia, ed finche il buon cameratismo fra 
gli ufficiali dell'esercito. Ma questi tenenti hanno 
diritto alla promozione, nessuno può loro negarla 
al giorno d'oggi. Si t ra t t a solo di stabilire se questi 
tenenti promossi debbano stare nello stato mag-

giore, oppure se debbano uscirne, e rientrare ai 
loro corpi. 

Noto anzitutto che sé per mezzo di queste pro-
mozioni sono obbligati a lasciare lo stato maggiore, 
nel corpo vi sarebbero delle vacanze, ossia minor 
numero di ufficiali di quello richiesto dagl'impieghi. 

Vengo a quello che l'onorevole Ricotti diceva cho 
con 99 ufficiali di stato maggiore, in Prussia, si 
soddisfa ai bisogni di 14 corpi d'esercito. 

Sta bene, ma bisognerebbe notare che in Prussia, 
oltre gli ufficiali di stato maggiore, vi sono altri 
ufficiali, che non hanno nome di ufficiale di stato 
maggiore, ma che sono però addetti ad uffici che 
da noi sono disimpegnati dagli ufficiali dì s tato 
maggiore. 

Se da noi s ' impiegano più ufficiali di quello che 
richiede il bisogno, sì modifichi l 'ordinamento; ma 
intanto mentre 'si studia questo cambiamento, per-
chè si deve pregiudicare la posizione di questi 12 
uffizi ali ? 

Voce, al centro. Non si pregiudica. 
Dì f i IMh. Resta pregiudicata in quanto ohe non 

potendo essi avere l 'avanzaménto nel corpo di stato 
maggiore, devono necessariamente esser promossi 
in fanteria ; e questo passaggio per questi ufficiali 
che hanno già cominciato a prestar servizio nel 
corpo di stato maggiore, costituisce... 

SERAFICI. Già: si vergognano di andare in fan-
teria. 

PRESIDENTE. Kon dia ret ta alle interruzioni, ono-
revole Di Lenna, 

DI LENNA... costituisce, diceva, una perdita per loro, 
in quanto che devono vendere il cavallo, il che si fa 
sempre con perdi ta; e poi dopo un anno o due, 
dovendo ripassare nel corpo di stato maggiore , 
dovranno ricomprarlo, spendendo necessariamente 
di più di quanto hanno precedentemente ricavato 
dalla vendita. 

Del resto questo temperamento di sostituire 12 
tenenti con 12 capitani è stato anche accolto bene-
volmente dalla Commissione del bilancio, la quale 
ha creduto che, in seguito alle spiegazioni date dal 
ministro, il provvedimento non pregiudicherebbo 
l'avanzamento delle altra armi. Dunque noi non 
abbiamo pregiudizio nell'avanzamento delle altre 
armi... 

SANI, relatore. Chiedo di parlare. 
DI LENNA... non abbiamo pregiudizio per questi 

ufficiali, i quali altrimenti dovrebbero cambiare di 
corpo, non abbiamo che un semplice aumento di 
15,180 lire nel bilancio. Quindi non mi pare che vi 
siano ragioni talmente gravi da opporsi all 'appro-
vazione della proposta del ministro della guerra. Io, 
ben inte&o, non entro nella questione dei gradi su-
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peneri, e mi limito semplicemente ai 12 tenenti 
cha dovrebbero invere essere considerati come ca-
pitani. 

PRESIDENTE Ha facoltà di parlare l'onorevole Ri-
cotti. Mi parrebbe però più opportuno di lasciare 
che un altro parlasse... 

RICOTTI. Credo che sia meglio finire questa que-
stione. 

L'onorevole Di Lenna ha supposto che a questi 
12 tenenti spetti la promozione nelle diverse armi. 
Rettifico. Non a tutti spetta questa promozione, a 
norma elei regolamento 1867 ; ed è appunto per a-
vere la possibilità di promuoverli tutti che si pro-
pone di creare 12 nuovi posti nei corpo di stato 
maggiore. 

Si dice in secondo luogo che non ne viene alcun 
svantaggio alle altre armi ; ma io ho detto chiaro che 
lo svantaggio è gravissimo, perchè da qui a sei od 
otto anni questi 12 nuovi capitani passando sopra 
a migliaia di capitani di loro più anziani, saranno 
promossi maggiori di fanteria, perchè il fatto solo 
di passare capitani nello stato maggiore assicura la 
promozione a maggiore a scelta in fanteria passando 
avanti a 500, 800 ed anche 1000 capitani. 

La questione, o eignori, è molto più seria di 
quello che si creda, non sono le 15,000 lire di mag-
giore spesa che per me costituisca il male, poiché 
non ho fatto parola di spesa; per me credo che la 
quistione sia importante dal lato morale. 

Prego quindi la Camera di illuminarsi bene prima 
di dare un voto che creerebbe un nuovo vantaggio 
dello stato maggiore a danno delle altri armi del-
l'esercito, le quali sono già grandemente perturbate 
nel loro avanzamento. 

PRESIDENTE!» Ha facoltà di parlare l'onorevole Se-
rafini. 

SERAFINI. Io ho chiesto di parlare al momento che 
ho avuto occasione dì interrompere il mio collega 
Di Lenna, quando egli diceva che quegli ufficiali cui 
sì accennava promovendosi in fanteria vi avrebbero 
avuto uno svantaggio ; ma è forse una vergogna il 
passare in fanteria ? 

Veramente la proposizione è un pochino forte, ma 
non ho tatto il torto poi di dirla quando odo espri-
mere tanta compassione per questi poveri ufficiali 
costretti di passare dallo stato maggiore dova or-
dinariamente fanno buona vita e molto tranquilla, 
nell'arma di fanteria per unirsi ai loro colleghi, la-
vorare sul serio e spandere fra essi un poco Io spi-
rito del cameratismo, essendo promossi in fanteria. 
Dunque l'onorevole Di Lenna scuserà se io l'ho in» 
terrotto. Ho inteso con molto piacere le parole 
dette dall' onorevole Ricotti, il quale ora, all'infuori 
delle cure di ministro, convivendo molto più nel-

l'interno dei reggimenti, ha potuto velerò qua! è 
il vero cancro che rode attualmente l'ufficialità. 

Non è per la lunga permanenza nei gradi, che è 
conseguenza dell'ordinamento, questo lamento, del 
resto comune a tutti gli eserciti europei, o non è il 
più forte; invece il più forte, ed è quello che più 
dispiace, è il vedersi portar via i gradì senza nessuna 
giustificata ragione da individui che oramai si sono 
costituiti in una specie di casta. 

Voci. È vero ! Ha ragione ! 
SERAFINI. Signori, io ricordo fteae la storia della 

formazione del nostro esercito, ricordo che essendo 
stato messo insieme, nel 1860, con elementi prove-
nienti dal Piemonte, dall'Italia centrale, dall'eser-
cito toscano, dai garibaldini ed anche dall'esercito 
borbonico, si costituì una specie di Pandemonio che 
in principio si urtava ; ma a forza di contatto, e qual-
che volta di attrito, e, segnatamente, colla cam-
pagna del 1866, a poco a poco l'urto, gli attriti spa-
rirono e gli ufficiali cominciarono ad amarsi e sti-
marsi reciprocamente, dimodoché dal 1866 al 1870 
10 spirito di cameratismo fra gli ufficiali delle 
diverse armi e e nell'interno dei reggimenti era 
ammirevole. Ma poscia, probabilmente dall'epoca 
dei regolamento del 1867 riguardante il corpo 
di stato maggiore, questo cameratismo è comin-
ciato a sparire, gli ufficiali di tutti i corpi non si 
guardano con la stessa affezione con cui si guarda-
vano una volta. E ciò da che è dipeso? Dal vedere 
che una sfrenata ambizione, per parte di alcuni uf-
ficiali, del resto degni e distinti, ma senza freno 
nel desiderare le loro promozioni, e che esercitano 
la loro influenza in una posizione molto elevata, 
superando tutti gli ostacoli, e nessun riguardo a-
vendo pei loro colleghi, hanno costituito lo stato 
attuale molto lamentato dal ministro della guerra, 
11 quale chiede: che cos'è questo stato? Questo 
stato, signori, non è prodotto dalla lentezza delia 
carriera ; dipende invece che le promozioni a scelta 
non si fanno fra gii ufficiali di fanteria, benché di-
stinti ; mentre per gli ufficiali di stato maggioro 
tutto si rende facile, tutto è portato avanti ! 

Del resto concludo unendomi all'onorevole Ri-
cotti nei dire che per ora non sia dato ascolto 
alle proposte del ministro delia guerra sostenuto 
dall'onorevole Mocenni e dall'onorevole Di Lenna. 

PRESIDENTI Onorevole relatore, vuol lasciare 
prima parlare gli onorevoli Di Lenna e Mocenni ? 

SANI, relatore. Facciano pure. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Di 

Lenna. 
Di LENNA. Semplicemente per rettificare una cosa. 

La questione intorno a questo capitolo ha divagato 
sulle promozioni dei gradi superiori e intorno al-
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l'ordinamento del nostro stato maggiore. Io non 
vÒava portarla a così alto grado, lo mi limitava 
alla questione dei tenenti da sostituirsi con capitani. 
Sicuramente avendo portata la questione al disopra 
dei capitani, ai gradi superiori, la Camera potrebbe 
preoccuparsene. Maio vorrei che la Camera pensasse 
che qui non si trat ta che di promozioni di tenenti a 
capitani ; tenenti i quali avendo fatto la scuola di 
guerra hanno per legge il diritto alla promozione a 
scelta. Circa il danno che ne deriverebbe al com-
plesso degli ufficiali dèi corpo per non poter prendere 
questi ufficiali effettivi nel corpo stesso, l'onorevole 
Ricotti faceva osservare che vi sono altri ufficiali in 
riseria. Sì è vero che vi sono degli altri ufficiali in 
riserva i quali aspettano il turno per esser trasferii 
nello stato maggiore, ma bisogna notare che la 
maggior parte di questi ufficiali sono capitani an-
ziani ; di maniera che allargando ora il quadro di 
12 capitani non si fa solamente un vantaggio a 12 
tenenti, ma a 8 tenenti che sono promovibili presto 
ed a 4 capitani molto anziani i quali aspettano di 
esser trasferti nel corpo di stato maggiore e non 
possono essere chiamati perchè il quadro dei capi-
tani è completo. 

Le cose stanno in questi termini. Le promozioni 
da capitano in su si potranno discutere altra volta. 

PRESiBEftTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Mo-
cenni. 

MOGENM. Il mio amatissimo collega Serafini ha 
già chiarito alcune frasi che gli sono sfuggite nel 
calore dell'improvvisazione ; e di questi suoi schia-
rimenti lo ringrazio. 

Desidero però di aggiungere una mia dichiara-
zione. Non solo io credo che gli ufficiali di sta- o 
maggiore non si vergognino di passare nelle armi 
«i linea, ma dichiaro che è assolutamente il con-
trario. Per quanto mi riguarda, io, che ho avuto 
l'onore di servire 20 anni nel corpo di stato mag-
giore, ricordo sempre con profonda compiacenza, 
con dolce memoria, che sono un fantaccino e che i 
primi anni della mia carriera io gli ho passati nei-
l'arma di fanteria. Ed il giorno cLeho avuto l'onore 
di avere sotto i mid ordini un reggimento di fante-
ria, quel giorno per me è stato un giorno di gioia. I 
fantaccini sono nostri fratelli, come sono nostri 
fratelli tutti i soldati dell'esercito. -Dico di più ; se 
potessi mai scendere a fare un paragone di stima e 
di pregio di tutte le armi, io darei la ; palma alla 
fanteria, la quale è la sola arma che da sola può 
molte volte bastare a se stessa. (Approvazione) 

Quest'arma io la onora e la stimo altamente, e 
sono lieto di comandarne un reggimento. Ecco la 
didriarazione che io voleva fare. 

In quanto poi agli altri discorsi che sono stati 

fatti riguardo ai capitani da sostituirsi ai tenenti, 
10 non sono uomo che mi ostini nel mio modo di ra-
gionare. Sentiti gli schiarimenti che sono stati dati 
dalla Commissione, non per viltà o contraddizione, 
ma solo perchè, come soldato, non sono uso ad at-
taccare le posizioni che non possono cadere, e non 
vado a rompermi la testa contro avversari così for-
midabili, e perchè io vedo che la Camera darà ra-
gione all'onorevole Ricotti, e non a me, così cesso 
11 mio attacco e mi ritiro in buon ordine. (Ilarità) 

PRESIDENTE. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

SANI, relatore. Io debbo dire solo poche parole * 
per giustificare l'operato della Commissione, e 
quello del relatore, che essendo stati animati sem-
pre da un sentimento di conciliazione, hanno cre-
duto qui di dovere insistere, ed hanno dovuto insi-
stere veramente con dolore e con dispiacere. Io ri-
sponderò brevemente agli oratori, i quali hanno 
parlato per i capitani di stato maggiore. 

Nulla dirò dei due ufficiali superiori, perchè mi 
pare che da nessuno siano stati difesi : essi dunque 
sono completamente abbandonati. Soltanto l'cno-
rsvole Pierantoni si lamentava perchè all'estero i 
nostri addetti militari sono capitani. Io osserverò 
che quasi tutti i nostri addetti militari all'estero 
sono ufficiali superiori: abbiamo solo un capitano, 
e questi è precisamente a Pietroburgo; del resto 
credo che egli sia a quel posto forse più per sod-
disfare ad un suo desiderio, che perchè il Governo 
non avesse potuto mandare un ufficiale superiore. 
Quanto alla questione dei 12 capitani di stato mag-
giore, la Giunta l'ha esaminata in tutta la sua esten-
sione ed ha trovato che questa questione si collega 
colla questione generale dell' avanzamento, e sic-
come la questione dell'avanzamento, si è fatta una 
questione grave, seria, una questione direi anzi 
aspra, e ne avete avuto una prova anche oggi, la 
Commissione generale del bilancio ha creduto che 
si dovesse risolvere con armonia e con sintesi di cri-
terio, ha creduto che si dovesse studiare l'avanza-
mento nelle varie armi, e stabilire gli organici nu-
merici in guisa da dare uaa legìttima sodisfazione, 
p p r quanto e possibile, sgli interessati. Dico per 
quanto è possìbile, perchè è evidente che non si può 
fare una carriera perfettamente eguale per tutte le 
armi e qualche sperequazione vi deve sempre essere. 

Avrete veduto che da parecchio tempo s'agita 
nella stampa questa questione dell'avanzamento. Vi 
sono delle armi dove gli ufficiali rimangono stazio-
nari, ve ne sono delle altre dove progrediscono ; voi 
vedete che si fanno proposte per raggiungere un 

Mdeale, per far sì che un ufficiale subalterno B&9 
abbia ds stare più di 14 anni nello stesso grado; si 
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vuole ancora che vi sia eguaglianza di numero fra 
gli ufficiali subalterni ed il totale degli altri gradi, 
si chiede che l'ammissione alla scuola di guerra ab-
bia luogo per concorso fra le varie armi. Queste, o 
signori, sono tutte questioni gravi, che meritano 
attento esame e studio profondo. 

Orala Commissione ha detto: se cominciamo ad 
ammettere un aumento in un'arma, un aumento i n 
un'altra, s i soddisfa ai bisogni del momento ; ma poi 
rinascono gl'inconvenienti, 

Ma, si soggiunse, se la proposta ministeriale 
è buona, perchè non l'accettate ? 

D'altronde, si replica, vi sono sei o sette ufficiali 
i quali debbono essere promossi, ma che una volta 
promessi, saranno perduti per lo stato maggiore, 
ed inoltre questi ufficiali essendo promossi in una 
arma dove non occorre cavallo, dovranno vendere 
il proprio e così incontrare un danno. Di queste 
due considerazioni non voglio certo negare il va-
lore. Però debbo dire che gli ufficiali da promuo-
vere non sono tutti destinati alla fanteria; se le mie 
informazioni sono esatte, due entrerebbero nell'ar-
tiglieria, e due nel genio, gli altri sarebbero desti-
nati in altri corpi. Mi duole certamente che lo stato 
maggiore perda questi ufficiali, ma me ne consolo 
pensando che non li perde l'esercito e che a lungo 
andare non saranno perdati nemmeno per lo stato 
maggiore. 

Ma qui v'è un'altra considerazione da fare. Il 
provvedimento d'oggi, non c'illudiamo, è fatto più 
per le persone che per la cosa in se stessa, cioè pel 
criterio dell'utilità del servizio, e per l'armonia ge-
nerale, dell'avanzamento. Queste persone sono ot-
timi elementi, dispiace che il corpo di stato mag-
giore li perda, ed io capisco quest'ordine di consi-
derazioni. 

Sq non fossero tali forse allora non si sarebbe 
proposto d'aumentare il quadro organico dei capi-
tani di stato maggiore ;• ina non si deve perdere di 
vista che così facendo da qui a poco tempo noi a-
vremo gli stessi inconvenienti, perchè al termine 
del corso vi saranno gli alunni della scuola di guerra 
e non vi saranno i posti. 

Dunque bisogna fare un provvedimento radicale. 
La vostra Commissione quasi quasi ha detto: non 

ammettendo questo aumento noi mettiamo il Mini-
stero nella necssità di fare questo provvedimento. 

I n caso contrario, sapete cosa può avvenire? Suc-
cedono le crisi, si cambiano I ministri e la riforma 
non si fa più; così invece si adotterà, e, quello c h e 
importa, si adotterà per tutte le armi. 

Del resto, o signori, credete voi che questo au-
mento sia del tutto utile? Io penso che s e noi do-
vessimo chiedere ai capitani di stato maggiore s s 

saranno contenti che noi aumentiamo 12 capitani, 
essi diranno naturalmente che ne risentiranno danno. 
Dunque anche essendo utile la cosa ha pure il suo 
lato opposto, ha pure il suo inconveniente. 

Per conseguenza la Commissione del bilancio, 
senza negare la necessità di una revisione generale 
dei quadri, anzi ammettendola, eccita il Ministero 
a farla regolando le norme d'ammessione alla scuola 
di guerra e quelle d'avanzamento, e modificando il 
regolamento dello stato maggiore. E con ciò ha 
creduto veramente d'interpretare i bisogni dell'ani-
ministrazione e quelli dell'esercito che stanno ap-
punto nello stabilire l'armonia di carriera necessaria 
fra i vari corpi, e per evitare, non dirò rivalità, ma 
confronti che non sono favorevoli ne allo spirita 
disciplinario ne al prestigio morale. 

Ripeto ancora una volta: la Commissione ncrn è 
entrata in quest'ordine di idee per contraddire alle 
proposte del Ministero, ma per facilitarne l'appli-
cazione. 

Dirò anche di più : Se fosse possibile ottener® 
questi risultati, ed io credo che lo sia, prima ancorai 
che si giunga alla discussione del bilancio dei 1882,, 
se il Ministero crede in altra maniera di proporre uni 
provvedimento per la revisione generale di queste* 
tabelle, io son certo che la Camera non si rifiuterà 
di discuterlo, che prima ancora del 1882 si stabilirà 
l'armonia e gli esatti rapporti d'avanzamento fra ìe 
varie armi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro della marina. 

M I N I S T R O D E L L A M A R I N A . Mi dispiace che non é® 
presente l'onorevole ministro della guerra, perchè 
egli, con la sua autorevole parola, avrebbe potuto» 
rispondere agli onorevoli deputati che hanno preso» 
a parlare su questa questione. Faccio però no-
tare alla Camera che il Ministero ha accettata 
l'ordine del giorno col quale si richiede che, coi 
primo dell'anno 1882, si vengano a proporre le 
nuove tabelle organiche. E siccome le disposizioni 
relative all'aumento di ufficiali nel corpo di stato* 
maggiore non sono che eventuali, per l'anno, e per 
consegu°nza, colla nuova presentazione degli orga-
nici, se da queste promozioni risultassero degli in-
convenienti nell'organismo generale dell'esercito, ci 
si porrebbe certamente rimedio, io mi limito sol-
tanto a valermi degli stessi argomenti che ha por-
tati la Commissione : 

« Il provvedimento dell'aumento proposto dal 
Ministero, quando anche si adottasse, non pregiu-
dicherebbe l'avanzamento delie altre armi. » 

Dunque, pregiudizio a nessuno.. 
« Che anzi, segue a dire la Commissione, il prov-

vedimento proposto dal Ministero permettendo la 
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promozione immediata nel corpo, le altre armi se 
ne avvantaggerebbero. » 

Dunque, nella prima parte non si constata pre-
giudizio per nessuno ; nella seconda sì constatano 
vantaggi per tutti. 

Viene la terza parte delie conclusioni della Co.m» 
missione che dice : « ma, d' altra parte, risulta 
manifesto che il provvedimento proposto dal Mini-
stero non sarebbe atto a togliere gli inconvenienti, 
ma solo a ripiegare alle necessità del momento. » 
Ma appunto questo è quello che vogliamo fare: rime-
diare alie necessità del momento. Ed è per ciò che 
il Ministero insiste ; che, non essendovi pregiudizio 
per nessuno, anzi essendovi vantaggio per tutte le 
armi, il Ministero vi propone un provvedimento non 
solo atto, a ripiegare alle necessità attuali, come la 
Commissione stessa constata nella sua relazione, ma 
a provvedere al regolare andamento del servizio. 
Dunque il collocamento alle Ambasciate dovrebbe 
sostituirsi con questi due colonnelli; ma, per questa 
parte, il Ministero, francamente, non insiste. 

Riguardo alla promozione dei luogotenenti a ca-
pitani, io credo che questo, siccome sarebbe un 
danno per gl'individui, sarebbe anche un danno per 
il servizio stesso delio stato maggiore. Io non faccio 
che rammentare questo alia Camera, poiché, non 
essendo presente il ministro della guerra, non credo 
di poter assumere nessuna responsabilità, 

PRESIDENTE. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

SANI, relatore. Due parole sole per ispiegare quello 
cui ha accennato poc'anzi l'onorevole Ricotti. È vero 
che nella mia relazione sta scritto che quest'au-
mento non pregiudica l'avanzamento ; ma s'intènde 
facilmente che trattasi dell'avanzamento a capitano, 
ed è naturale, perocché avendo i tenenti aggregati 
il diritto di essere promossi nelle altre armi, quando 
si aumentassero i pesti nello stato maggiore, vuol 
dire che restano vacanti dei posti nella fanteria, 
nell'artiglieria e nei genio. 

Il pregiudizio, quindi, s'avrebbe dopo, come è 
stato già indicato. 

E nulla mi resta da aggiungere. 
PRESIDENTE Verremo ai voti. 
l i Ministero proponeva che al capitolo 5 si stan-

ziassero lire 5,654,100; la Commissione invece pro-
pone di stanziare lire 5,615,189. 

Ora, siccome questa riduzione proposta dalla 
Commissione è composta di diversi elementi, e sic-
come l'onorevole ministro cede per una parte, e si 
rimette alia Camera per l'altra, mi pare che sarebbe 
il caso di distinguere. 

SANI, relatore. Domando di parlare. 

PRESIDENTE, L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

SANI, relatore. Le riduzioni della Commissione 
sono tre: una per gli ufficiali superiori di stato 
maggiore addetti alle legazioni all'estero ; una per 
i capitani, ed una per le spese d'ufficio del corpo di 
stato maggiore. (Conversazioni) 

PRESIDENTE. Prego di far silenzio, onorevoli col-
leghi. Bisogna fare dell'aritmetica estemporanea, ci 
vuole un po' di pazienza. (Si rìde) 

SANI, relatore. Dicsvo dunque che la spesa pei 
due ufficiali superiori importa la somma di lire 
18,731 66: quella per i 12 capitani di stato mag-
giore, in luogo di 12 tenenti, lire 15,200; finalmente 
l'aumento di spesa d'ufficio pel corpo di stato mag-
giore, lire 5,000. 

lo però dovrei far riflettere che la cifra di lire 
18,731 66 per gli ufficiali superiori si compone di 
due parti cioè dello stipendio di questi due ufficiali 
e del maggiore costo della razione foraggi che sa-
rebbe di lire 7665 le quali a rigore non si dovreb-
bero togliere perchè le razioni foraggi si devono 
corrispondere ugualmente. 

PRESIDENTE, Ma scusi, io devo mettere ai voti una 
cifra complessiva per tutto il capitolo. Abbiano la 
compiacenza di dirmi qua! è la cifra del Ministero, 
quale quella della Commissione; cesi io la metterò 
ai voti. Si potrebbe anche sospendere la votazione 
di questo capitolo fino alla fino del bilancio e an-
dare innanzi: intanto il relatore preparerà le et fra 
che dovrò poi mettere ai voti. 

SAM, relatore. Si fa subito il conto, non c'è bi-
sogno dì sospendere il capitolo. 

PMSlDEftTS. Ma scusi, mi diano i milioni che devo 
mettere ai voti ; non ho bisogno d'altro. (Ilarità) 

SANI, relatore. Dunque il Ministero accetta che si 
tolgano i due ufficiali superiori, che importano lire 
18,731 66, accetta inoltre la diminuzione di lire 
5000, e sono in tutto lire 23,731 66. 

PRESIDENTE. Allora si potrebbe fare così per non 
confondersi: la Commissione propone: Stati mag-
giori e comitati, Sire 5,615,189; il Ministero pro-
pone un aumento di 15,200 lire sopra la proposta 
della Commissione. 

SANI, relatore. Precisamente. 
PRESIDENTE. Così procederemo più facilmente. 
Dunque ripeto: 3a Commissione propone lo stan-

ziamento al capitolo 5 di 5,615,189 lire; il ministro 
della guerra come emendamento propone l'aggiunta 
di 15,200 lire. La Commissione non l'accetta. Il mi-
nistro se ne rimette alla Camera. 

Per conseguenza pongo ai voti questo emenda-
mento. Chi approva l'aumento di 15,200 lire sullo 
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stanziaménto proposto dalla Commissione è pregato 
di alzarsi. 

(Non è approvato ) 
Pongo ai voti lo stanziamento del capitolo 5 come 

è proposto dalia Commissione, cioè nella cifra di 
lire 5 615,189. 

(È approvato.) 

PRESENTAZIONE DELLA RBLAZIO-NE SUL DISEGNO D! LEGGE 
PER ABOLIZIONE DEL CONTRIBUTO CI1S, SOTTO IL NOME 
DI RATIZZI, PAGANO ALCUM COMUNI DELLE PROVINCIE 
NAPOLETANE PEL UANTENISIENIO DEI LICEI GINNASIALI 
E CONVITTI N'AZIONALI. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Menichini a recarsi 
alla tribuna per presentare ima relazione. 

MENICHINI, relatore. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sui disegno di legge per aboli-
zione del contributo che, sotto il nome di ratizzi, 
pagano alcuni comuni delle provincie napoletane 
pei mantenimento dei licei ginnasiali e convitti na-
zionali. (V. Stampato, h° 59-A.) 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Menichini della 
presentazione di questa relazione che sarà stampata 
e distribuita ai signori deputati. 

PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE SUL DISEGNO DI LEGGE 
PER, RIFORMA DELLE DISPOSIZIONI DEL C0BÌC8 DI 
PROCEDURA CIVILE INTORNO Ai PROVVEDIMENTI FOR-
CALE E SOMMARIO. 

PRESIDENTE, invito l'onorevole Aìario a recarsi alla 
tribuna per presentare una relazione. 

ALARIO, relatore. Mi onoro di presentare alla Ca-
mera ia relazione sui disegno di legge per riforma 
delle disposizioni del Codice di procedura civile in-
torno ai procedimenti formale e sommario. (V. Stam-
pato, n° 103-A.) 

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Alario della 
presentazione di questa relazione, la quale sarà 
stampata e distribuita agli onorevoli deputati. 

DIMISSIONI DEL DEPUTATO SEISSIT-DODA DA MEMBRO 
DELLA COMMISSIONE GENERALE DEL BILANCIO. 

PRESIDENTE. È giunta teste alla Presidenza la se-
guente lettera : 

« Onorevolissimo signor presidente, 
« Sino dal giorno 4 corrente io dichiarai agli 

onorevoli miei colleglli della Commissione generale 
del bilancio che io avrei cessato di farne parte, e 
chiesi 'che il verbale della Commissione ne pren-
desse atto, come infatti avvenne. 

« Slnonché m'indussi a sospenderne la comuni-
cazione formale a lei, onorevole signor presidente, 
ed alla Camera, a ciò pregato dai mei egregi col-
leghi, sino a tanto che io avessi riferito alla Com-
missione generale del bilancio intorno agli orga-
nici, la cui Sotto-Commissione avevo l'onore di pre-
siedere. 

« Avendo io oggi riferito alla Commissione gene-
rale del bilancio sull'argomento, cessa ogni motivo 
d'indugio da parte mia, e quindi prego V. S. Illu-
strissima di dare lettura alla Camera di questa mia 
lettera, pregandola nello stesso tempo di prendere 
atto della mia dimissione da membro della Com-
missione generale del bilancio. 

« Accolga, ecc. 
« Seismit-Doda. » 

Do atto all'onorevole Doda delle dimissioni da 
membro della Commissione generale del bilancio, 
alla quale mancando già alcuni altri membri, si sta-
bil rà poi il giorno per la votazione. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DEL BILANCIO 
DELLA GUERRA. 

PRESIDENTE. Si riprende la discussione del bilan-
cio della guerra. 

Capitolo 6. Corpi di fanteria, Ministero, lire 
52 ,149,400; Commissione, lire 52,120,217. 

Chiedo all'onorevole ministro se accetta la pro-
posta della Commissione. 

MIXISTRO DELLA MARINA. Accetto. 

PRESIDENTE. Perciò, non essendovi oratori iscritti, 
pongo ai voti lo stanziamento del capitolo 6 con-
cordato fra il ministro e la Commissione. 

Chi lo approva, sorga. 
(È approvato.) 
Capitolo 7. Corpi di cavalleria, Ministero, lire 

9,342,200; Commissione, lire 9,317,068. 
Accetta, onorevole ministro, la proposta della 

Commissione ? 

MINISTRO DELLA MARINA. Accetto, 

PRESIDENTE. Pongo ai voti lo stanziamento con-
cordato fra la Commissione e il Ministero. Chi lo 
approva, si alzi. 

(È approvato.) 

Capitolo 8. Corpi di artiglieria e genio, Ministero, 
lire 11,109,000; Commissione, lire 11,102,327. 
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Chi approva lo stanziamento concordato fra il 
Miaistero e la Commissione si alzi. 

(È approvato.) * 
Capitolo 9. Carabinieri reali, Ministero, lire 

17,633.200; Commissione, lire 17,379,200. 
SANI, relatore. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
SAN!, relatore. Allorquando la relazione di questo 

bilancio era già presentata alla Camera pervenne 
a l* Commissione generala del bilancio una nota di 
variazioni per aumento al quadro organico dei ca-
rabinieri reali. Questo aumento porterebbe un mag-
giore, un capitano, due tenenti e due sottotenenti 
in più dell'organico ; poi dieci marescialli d'alloggio, 
quaranta brigadieri e trenta vice-brigadieri. L'im-
porto totale della spesa da accrescere al capitolo, 
sarebbe di lire 93,713 60. 

La Commissione, come era suo obbligo, ha esa-
minato la proposta del Ministero ; ma trovando che 
non aveva bastanti giustificazioni, specialment per 
l 'aumento del quadro degli ufficiali, tanto più che 
è stata approvata una legge d'ordinamento in data 
del 19 luglio passato, ha domandato spiegazioni agli 
onorevoli ministri delia guerra e dell'interno. Oggi, 
quando io entrava nella Camera, mi fu consegnata 
una lettera che credo contenga queste spiegazioni. 
Dico credo, perchè io ho dovuto prendere qui il mio 
posto, e non mi fu ancora possibile di leggerla. 

Stando in questo modo le cose, secondo il mio 
parere vi sarebbero tre soluzioni possibili ; la prima 
di sospendere la discussione di questo capitolo sino 
a tanto che la Commissione abbia esaminato 18 va-

r iaz ioni proposte, e possa dare il suo parere. 
Dico francamente che questa parrebbe a me la 

soluzione meno buona 
Vi sarebbe una seconda soluzione, quella eioè di 

rimandare l'esame di queste variazioni al bilancio 
di definitila previsione. 

Vi sarebbe finalmente una terza soluzione, e sa-
rebbe quella di rimandare al bilancio di definitiva 
previsione l'aumento di organico degli ufficiali, e 
di votare in questa seduta gli aumenti dell'organica 
della bassa forza, i quali si potrebbero benissimo 
giustificare, se il ministro crede di accettare questa 
proposta. 

La Commissione si rimette interamente al Mini-
stero ed alla Camera. 

. PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro dell'interno. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Per parte mia, special-
mente avuto riguardo al vento che spira nella Ca-
mera quanto all'aumento dei quadri degli ufficiali, 
non voglio contrastare alla proposta presentata dal-
l'onorevole relatore, io la accette cosa© s a acconto, 

e mi riservo di presentare una legge, o di aspet tare 
il tempo opportuno per domandare una variazione 
anche all'organico degli ufficiali e della truppa. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro, ella persiste per 
avere l'aumento della bassa forza? 

SANI, relatore. Ho detto che la Commissione con-
cede l'aumento della bassa forza, e quindi bisogne-
rebbe aumentare questo capitolo di lire 56,950, ed 
altre 6200 lire al capitolo Vestiario, di cui parle-
remo. 

PRESIDENTE. Questo concerni l'aumento testé pro-
posto dalla Commissione. 

Io ho qui davanti un bilancio in cui il Ministero 
in questo capitolo propone lire 17,633,200, e la 
Commissione propona lire 17,379,200. 

SANI, relatore. A questa somma deve aggiungersi 
quella di lire 56,950. 

MINISTRO DELL'INTERNO. La proposta della Com-
missione è accettata dal Ministero. 

PRESIDENTE. Sta bene. Dunque, se non erro, la 
proposta concordata fra Ministero e Commissiona 
per questo capitolo, Carabinieri reali, sarebbe di 
17,436,150 lire. 

SANI, relatore. Sta benissimo. 
PRESIDENTE. Per conseguenza pongo ai voti lo 

stanziamento concordato fra Ministero e Commis-
sione nella cifra che ripeto di 17,438,150 lire. 

Chi l 'approva è pregato di alzarsi. 
(È approvato.) 
Capitolo 10. Corpo veterani ed invalidi 750,400 

lire proposte dal Ministero; 748,400 lire proposte 
dalla Commissione. Onorevole ministro accetta la 
riduzione proposta dalla Commissione? 

MINISTRO DELL'INTERNO. Accetto. 
PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti lo stanzia-

mento del capitolo 10 concordato t ra Ministero e 
Qommissione in lire 748,400. 

(È approvato.) 
Capitolo 11. Corpo e servizio sanitario, proposto 

dal Ministero in lire 2,277,400, e ridotto dalla Com-
missione a lire 2,053,600. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Serafini. 
SERAFINI. Ho chiesto di parlare su questo capitolo 

che si riferisce al corpo sanitario, per raccomandare 
che le statistiche sanitarie militari siano stampate e 
rese note ai reggimenti e ai corpi in tempo utile, 
nel primo trimestre, per esempio, dopo l'anno spi-
rato; quelle del 1880, per esempio, nel primo tri-
mestre del 1881. 

Non occorrono tut t i quei quadri, quegli specchi 
scientifici che servono per la scienza medica; ma 
quello che è utile per chi sta alla testa e che ha la 
responsabilità sulla vita e ia salute dei soldati, sono 
quei pochi specchi indicanti 1© giornate di ©speda-
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lità, d'infermerie, le morti, ecc. Mi limito a fare 
questa raccomandazione. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro accetta la pro-
posta di riduzione fatta dalla Commissione ? 

MINISTRO DELLA MARINA. Accetto ; ed accetto anche 
la raccomandazione dell'onorevole Serafini. 

PRESIDENTE. Allora pongo ai voti il capitolo 11 
con la somma di lire 2,053,600 concordata tra il 
Ministero e la Commissione. 

(È approvato.) 
Capitolo 12. Corpo di commissariato e personale 

contabile pei servizi amministrativi. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Serafini. 
SERAFINI. Qui entra in discussione il corpo dei 

* contabili. Con una disposizione di due anni fa, da 
tutti i corpi di fanteria fu tolto un contabile ; di-
modoché ora sono ridotti al capitano direttore dei 
conti e due ufficiali subalterni. L'esperienza ha 
fatto conoscere che questo numero è assolutamente 
insufficiente, poiché se uno sta male, o per ragioni 
disciplinari non può fare il servizio, è difficile man-
dare avanti il servizio contabile. Quindi anche sotto 
questo aspetto, giacche si deve venire a proporre 
delie variazioni ai quadri degli ufficiali dell'eser-
cito, chiedo che sia tenuto conto. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare 1' onorevole 
Alvisi. 

ALV1SI. Io parlo una seconda volta, perchè ho vo-
luto ottemperare rigorosamente all'avvertimento 
dell'onorevole presidente di riferire ai capitoli gli 
argomenti con cui avrebbero una qualche rela-
zione, ed appunto per riguardi verso l'onorevole 
presidente ho mutilato anche il, mio discorso» 

Con la legge del 1873 si stabiliva il corpo degli 
ufficiali contabili ; e fu provvido consiglio di pro-
mulgare quella legge per definire realmente le attri-
buzioni, fino allora confuse, degli ufficiali conta-
bili. 

Ma si doveva pensare nello stesso tempo anche a 
stabilire norme più eque per la loro carriera, giac-
ché noi abbiamo due corpi amministrativi in uno 
stesso esercito con differenze di carriera. Questo 
screzio necessariamente può apportare un certo ma-
lumore e fors' anche un certo squilibrio morale nel 
personale dell'amministrazione; se havvi ammini-
strazione che, riguardo al personale in tempo di 
pace, debba essere condotta con rigorosa equità e 
debba essere eminentemente accentrata è la mili-
tare ; mentre in tempo di guerra invece deve essere 
eminentemente discentrata. Eppure la prima con-
dizione non venne applicata. 

Ecco forse la vera causa per cui esiste una spere-
quazione nei gradi fra il corpo contabile e quello del 
commissariato che non avrebbe dovuto verificarsi. 

316 

Diffatti abbiamo lusso di gradi nel corpo del com-
• missariato, mentre non vi è un'equa ripartizione di 
questi in quello degli ufficiali contabili. Il commis-
sariato in 290 ufficiali conta 1*2 colonnelli, 11 te-
nenti colonnelli, 29 maggiori, 98 capitani, 150 fra 
tenenti e sottotenenti. Il corpo contabile, invece, 
non ha nessun colonnello su 1370 ufficiali, e conta 
7 tenenti colonnelli, 43 maggiori e 25 capitani. Bi 
vede adunque che la sperequazione esistente nei 
gradi è veramente rimarchevole, mentre le funzioni 
di amendue i corpi sono quasi omogenee; anzi si può 
dire che si confondono le une colla altre. Vi è qual-
che differenza, è vero, nella forma dei contratti, 
giacché il corpo contabile, per esempio, li fa per 
licitazione privata, ed il corpo del commissariato 
invece li fa ad asta pubblica ; e ve n' è qualche altra 
ancora, ma di poca entità. 

D'altronde i diritti, secondo la legge, dovrebbero 
essere uguali per gli ufficiali di amendue i corpi. 
E se gli utìiciali contabili non figurano nelle pa-
rate, rendono in ogni caso servizi importanti, perchè 
ciascuno sa quanto sia grave ìa responsabilità di 
chi è applicato all'amministrazione da cui dipendo 
l'armonia fra i vari servizi dell'esercito. 

Infatti se quella non cammina come un orologio 
in tempo di pace, ne sente gli effetti pericolosi tutto 
il meccanismo di un esercito per quanto solido Q 
provato. D'altronde io credo che gli ufficiali conta-
bili consumino più olio che vino, dei loro compagni. 
Quindi bisogna pensare, anche per sentimento di 
giustizia, e per sentimento di equità, a stabilire una 
certa perequazione fra i gradi del corpo contabile e 
quelli del commissariato. Inoltre nel corpo del com-
missariato esistono le promozioni a scelta, persino 
anche nel corpo dei veterinari : e perchè non pre-
miare gli ufficiali contabili, che confortano l'ozio 
delle guarnigioni, ed i ritagli di tempo die hanno, 
per istruirsi, per fortificarsi nell'esercizio dei propri 
doveri? 

Dunque io chiedo pure che sia accordata la pro-
mozione a scelta anche per il corpo degli ufficiali 
contabili, affine di migliorare semprjepiù l'ammini-
strazione. Diffatti la chiarezza delle cifre e la loro 
esattezza nei bilanpi, dipendono dall'abilità dei con-
tabili. Propongo quindi che, in omaggio all'unità, 
alla semplicità ed all'economia dell'amministrazione, 
si venga a questa conclusione, di fondere i due corpi 
in uno o di pensare alla miglioria delle condizioni 
relative alla carcera degli ufficiali contabili. 

PRESIDENTE. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

SANI, relatore. Nulla io dirò della proposta del-
l'onorevole Serafini; l'onorevole ministro della 
guerra studierà il riparto in tabelle, e, quindi allora 
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sarà il cfso di discutere questa questione ; oggi sa-
rebbe intempestivo. 

Quanto all'onorevole Àivisi, io gli domando se 
intende di fare una proposta concreta, perchè egli 
solleva una delle più gravi questioni di amministra-
zione con un'apparenza modestissima. Se egli fa 
una proposta concreta, io gli obbietterei questo 
solo, che, siccome l'ordinamento dei vari personali 
dell'esercito è fatto con legge, bisogna che sia mo-
dificato con una legge speciale, e non colla legge 
del bilancio. Venendo poi alla questione di fatto, 
gli osserverò che io riconosco tutti i meriti che ha 
il corpo contabile, io ammetto con lui che si deb-
bano anche fare le promozioni a scelta ; ma quando 
veniamo a discutere di fondere questi due personali, 
dobbiamo prima vedere se è possibile fondere la 
direzione amministrativa d'un servizio colla parte 
esecutiva e contabile, perchè sono queste due man-
sioni ben distinte. È questa una questione grave ed 
importante che si vorrebbe ora affrontare. Citerò un 
fatto solo. Non c'è esercito al mondo dove le due 
mansioni non sieno distinte, dove non ci sieno due 
personali, uno per ia direzione amministrativa, e 
l'altro per l'esecuzione. Certamente tutti i corpi 
hanno la loro responsabilità, tutti i corpi sono me-
ritevoli di considerazioni e riguardi. L'uno potrà 
essere più brillante dell'altro, ma in faccia al paese 
sono tutti eguali. DicO per conseguenza che la pro-
posta dell'onorevole Àìvisi non si può per ora asso-
lutamente discutere. Egli può, se così erede, fare 
una proposta di modificazione alla legge del 1873, 
ma oggi sarebbe inopportuno non solo prenderla in 
csonsiderazione, ma anche discuterla a fondo. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Àlvisi. 

iILVISl. Ho accennato alla posizione dei corpo 
contabile ed a quella del commissariato, perchè si 
rendessero più eque le condizioni della carriera del 
primo, ed ho dimostrato gl'inconvenienti che esi-
stono a danno del primo. 

Ho detto che riguardo al corpo contabile si 
manca di giustizia perchè non esiste nemmeno una 
approssimativa perequazione nei gradi di questo 
corpo in confronto di quello del commissariato, 
mentre esiste per amendue omogeneità di mansioni 

, e trovassi nell'uno e nell'altro la parte esecutiva e 
la parte amministrativa. Questo è incontestabile, ed 
è tanto vero che prevedendo l'obbiezione dell'ono-
revole Sani (il quale per me è un'autorità che me-
rita rispetto e fiducia, principalmente in questa ma-
teria), ho detto che nel corpo contabile esiste la 
parte esecutiva, perchè maneggia il denaro dei reg-
gimenti ; che questa parte esiste pure nel corpo del 
commissariato, perchè fissando esso le aste pub-

bliche ed i contratti, bisogna necessariamente che 
abbia i mezzi d'adempiere alle condizioni dei sus-
seguenti contratti. Ho accennato al modo di rime-
diare agli inconvenienti già indicati con qualche 
diffusione; e questi si possono togliere facilmente 
con un più equo riparto nella proporzione dei gradi. 
In entrambi i corpi esiste omogeneità di mansioni, 
perciò domando che si pensi ad una perequazione 
di gradi fra l'uno e l'altro. Ecco a quanto limito 
per ora la mia proposta. 

PRESIDENTE. Verremo ai voti. 
Domando ali' onorevole ministro se accetta lo 

stanziamento proposto dalla Commissione. 
Mimmo DELLA MARINA. Accetto. 
PRESIDENTE. Per conseguenza pongo ai voti lo 

stanziamento del capitolo 12 in lire 1,933,720. 
(È approvato.) 
Capitolo 13. Scuole militari pel reclutamento 

d'ufficiali e sottufficiali. 
Onorevole miniatro accetta lo stanziamento della 

Commissione ? 
MINISTRO DELLA MARINA. Accetto. 
PRESIDENTE. Per conseguenza pongo ai voti lo stan-

ziamento concordato tra Ministero e Commissione, 
del capitolo 13 in lire 2,484,000. 

(È approvato.) 
Capitolo 14. Quota spesa mantenimento degli al-

lievi degli istituti militari corrispondente alla retta a 
loro carico da versarsi all'erario (Spesa d'ordine), lire 
1,856,300. 

(È approvato.) 
Capitolo 15. Scuole militari complementari. 
L'onorevole ministro accetta io stanziamento pro-

posto dalla Commissione? 
MINISTRO DELLA MARINA. Accetto. 
PEESIDENTE. Pongo ai voti lo stanziamento con-

cordato tra l'onorevole ministro e la Commissione 
del capitolo lo in lire 866,200. 

(È approvato.) 
Capitolo 11. Compagnie di disciplina e stabili» 

menti penali militari. 
Accetta l'oaorevole ministro la proposta della 

Commissione ? 
MINISTRO DELLA MARINA. Accetto. 
PRESIDENTE. Per conseguenza pongo ai voti lo 

stanziamento, concordato tra Ministero e Commis-
sione, del capitolo 16 in lire 1,019,200. 

(È approvato e lo sono deipari senza discussione 
i seguenti fino al 21 inclusive :) 

Capitolo 17. Personale dell'istituto topografico, 
lire 310,100. 

Capitolo 18. Personale tecnico e contabile della 
artigligliela e genio, lire 1,716,100. 
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Capitolo 19. Personale della giustizia militare, 
lire 458,100. 

Capitolo 20. Assegni agli ufficiali in aspettativa 
ed in disponibilità (Spese fisse), lire 256,800. 

Capitolo 20. Assegni agli ufficiali della milizia 
mobile, di complemento e della milizia territoriale, 
lire 950,000. 

Al capitolo 22. Istruzione alla seconda catego-
riali riferisce l'ordine del giorno n° 4 della Com-
missione del bilancio del quale do lettura: 

« L a Camera invita il ministro della guerra a 
stanziare nel bilancio di definitiva previsione la 
somma necessaria onde richiamare sotto le armi, 
per motivo d'istruzione, una classe di prima cate-
goria dell'esercito permanente. » 

L'onorevole ministro accetta quest'ordine del 
giorno? 

M I N I S T R O D E L L A M A R I N A . Il Ministero non avrebbe 
difficoltà di accettare quest'ordine del giorno, però 
mi pare che siat a pregiudizio della legge che si trova 
innanzi alla Camera, essendo un fatto previsto dalla 
legge presentata quello di richiamare sotto le armi 
una delle classi in congedo illimitato. Questo non 
sarebbe altro che affermare sin d'ora la spesa in 
bilancio per quando potrà essere approvata quella 
legge. 

Del resto non ho nessuna difficoltà di accettare 
l'ordine del giorno. 

SANI, relatore. Pare a me che non si pregiudichi 
la legge in discussione. L a legge in discussione am-
mette questo richiamo. Oggi abbiamo i fondi per 
farlo, e fu solo per un delicato riguardo al Ministero 
che la Commissione non ha stabilito un capitolo 
speciale, come avrebbe potuto anche fare valendosi 
delle economie realizzate sulla totalità del bilancio; 
invece ha invitato il Governo a proporlo col bilan-
cio definitivo ; tanto più che quest'istruzione ha luogo 
nei mesi d'estate. 

Ora, a me pare che sarebbe bene stabilire fin da 
ora la cosa, perchè noi conosciamo le vicende parla-
mentari e potrebbe darsi che la legge di modifica-
zione non fosse discussa prima del bilancio defini-
tivo, nel qual caso ci sarebbe impossibile approfit-
tare di questo vantaggio. 

Per conseguenza, io pregherei l'onorevole mini-
stro di accettare la nostra proposta che non è che 
un riguardo di deferenza al Ministero, perchè, ri-
peto, si poteva fin d'ora impostare un capitolo 
nuovo. 

MASTRO DELL'INTERNO. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. L'onorevole ministro dell'interno ha 

facoltà di parlare. 
MINISTRO DELL'INTERNO. Solamente per un'ossjsrva-

zione di procedura parlamentare. 

Mi pare che quest'ordine del giorno faccia pren-
dere sin d'ora alla Camera un impegno che, secondo 
le nostre consuetudini, seconda quanto è stabilito 
dalle nostre leggi, si dovrebbe prendere soltanto nel 
bilancio definitivo. 

Ora, perchè voler risolvere una questione con un 
ordine del giorno, impegnando la Camera in una 
spesa, mentre la questione potrà essere risoluta 
ugualmente bene quando prenderemo a discutere 
il bilancio definitivo ? E pertanto io scongiuro la 
Commissione di lasciare impregiudicata la questione 
e di rimandarla al bilancio definitivo, se pure non 
fosse già risoluta prima, discutendosi la legge che 
sta davanti alla Camera. 

SANI, relatore. Domando di parlare. 

PRESIDENTE. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

SANI, relatore. Io pregherei l'onorevole ministro 
dell'interno di considerare che tutti gli ordini del 
giorno impegnano il Governo, e che non è esatto, il 
dire che noi ora impegnarne la somma pel bilancio 
definitilo. 

infatti, che cosa dice l'ordine del giorno? « La 
Camera invita i l ministro delia guerra a stanziare 
nei bilancio di definitiva previsione, ecc. » Del resto, 
non abbiamo fatto la stessa cosa quando abbiamo 
proposto, ed il Ministero ha accettato, di rivedere 
le tabelle graduali e numeriche ? E tutti gii altri 
ordini del giorno non stabiliscono delle spese o dello 
economie future ? 

Certamente è così. Ma io dico, allora la questione 
mi pare semplice. Crede il Ministero che sia neces-
saria questa istruzione ? Se sì, non deve avere nes-
suna difficoltà ad accettare l'ordine del giorno. 
Crede che non sia necessaria, ed aMora lo dica, di-
scutiamo la questione di merito fin d'ora. 

Si dice, aspettiamo l'approvazione delia legge, 
ma se la legge non verrà approvata quest'anno, ia-
scieramo una delie nostre classi di prima categoria, 
le quali da quattro o cinque anni hanno abbando-
nato l'esercito, senza istruzione? Mi pare ohe dav-
vero che non convenga!.. 

PRESIDENTE. L'onorevole ministro dell'interno ha 
facoltà dì parlare. 

l i m i t o DELL'INTERRO. Mi pare che non ci sia 
alcun pericolo di perdere un altro anno, perchè il 
bilancio definitivo deve essere presentato in un 
tempo abbastanza vicino, perchè lo stanziamento 
possa essere fatto in tempo utile. 

E di più, se la Commissione era proprio decisa 
che si dovesse fare questa istruzione, .con la rela-
tiva spesa, se ne sarebbe potuto dibattere la que-
stione e stabilire nel bilancio attuale la somma ne-
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cessarla per tale istruzione, poiché, se non erro, è 
contemplata dalle leggi attuali. 

Ma io tomo a ripetere, siccome la legge sul re-
clutamento sta dinanzi alia Camera, siccome non 
c 'e nessun danno a differire, siccome potremo tro-
vare nel bilancio definitivo, mediante qualche lima-
tura, un fondo anche per questa spesa, così io 
prego nuovamente la Commissione di non insistere 
e di lasciare che la questione resti impregiudicata, 
per risolverla poi o colla legge, o in occasione del 
^bilancio definitivo. 

PRESIDENTE. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

SANI, relatore. Io veramente sono un po' meravi-
gliato come sì prolunghi la questione sopra questo 
punto. Ma noi abbiamo la legge attuale sul recluta-
mento, la quale stabilisce : che le classi in congedo 
illimitato di prima categoria possono essere richia-
mate per un dato periodo di tempo sotto le armi 
per rinfrescare l'istruzione. 

Questo quasi quasi fa supporre che non sia nella 
intenzione del ministro di chiamarle a questa istru-
zione, e sta bene, forse il ministro potrà credere 
che ciò non sia necessario. Ad ogni modo dal mo-
mento che il ministro dichiara, che nel bilancio de-
finitivo si provvederà a questo, la Commissione non 
ìha nessuna difficoltà a che non si voti l'ordine del 
giorno. 

PRESIDENTE. L'onorevole Fa vale ha facoltà di par-
lare. 

FA VALE. Se io avessi qualche autorità, vorrei pre-
gar® la Commissione di ̂ non insistere nei suo ordine 
del giorno. 

Hel prossimo anno si vuole chiamare un mese 
jprima la l a categoria ; si chiamano le terze categorie, 
si richiama la 2* categoria e si vorrebbe per di più 
©Marnare un'altra classe di l a categoria ! Ma io non 
so come faranno le povere popolazioni a dare tanti 
soldati e non so come abbiate il coraggio ai disto-
gliere tanti agricoltori dai lavori da cui traggono la 
loro misera esistenza. 

Io perciò prego l'onorevole ministro di insistere 
nel suo proposito e di rifintare l'ordine del giorno 
proposto dalla Commissione. 

SANI, relatore. Rispondo poche parole all'onore-
v o l i . lavale perchè desidero che la Camera non resti 
sotto Impressione delle sue osservazioni. 

Q a e s t V n n o si dà un principio d'istruzione alla 
terza categoria per sei giorni, ma, noti bene, ono-
revole Fayale; Commissione ha detto che la mas-
sima parte di que^ta istruzione si deve dare alle case 

«degli iscritti. 9 

Quest'anno si chiama la seconda categoria, ma 

solo nel numero di 20,000 nomini invece di 50,000, 
per cui se ne lasciano 30,000 a casa. 

Ora si tratterebbe di chiamare una di queste 
classi di 35,000, e come vede la Camera si compen-
sano quelli che mancano di seconda categoria. 

Dunque vede bene l'onorevole Favale che questo 
proprio non porterebbe nessttn danno, e d'altronde 
si sa che il Ministero le chiama in quelle epoche 
nelle quali la loro assenza è meno dannosa ai lavori 
dell'agricoltura. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Io dichiaro che il Mini-
stero non intende minimamente di mettere in dubbio 
il suo obbligo di eseguire la legge vigente e quella 
legge che sarà approvata dalla Camera, e che è già 
presentata. 

Per conseguenza, quando verrà in discussione il 
bilancio definitivo, il Ministero non potrà sottrarsi 
all'esecuzione di una disposizione di legge, come 
non vi è sottratto adesso. 

PRESIDENTE. La Commissione insiste sui suo or-
dine del giorno ? 

SANI, relatore. Io ho dichiarato a nome della Com-
missione che non insisto ; soltanto avrei voluto una 
dichiarazione esplicita dei Ministero... 

MINISTRO DELL'INTERNO. Più esplicita di quella che 
ho fatto ? 

SANI, relatore. Il ministro dice che non si sottrae 
all'esecuzione della legge, ma è una facoltà che ha, 
non è un dovere ; se non lo fa, non viola la legge. 
Soltanto se dichiarasse che crede necessario anche 
lui questa chiamata, mi basterebbe. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Scusi, ma vuole che lo di-
chiari io ministro dell'interno ? {Ilarità) 

MASSARI. Ella è il ministro enciclopedico. 
LA PORTA. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il presidente 

della Commissione del bilancio. 
LA PORTA. (Presidente della Commissione) Nella 

situazione presente, che è stata ora accennata dal-
l'onorevole ministro dell'interno, io credo che non 
convenga più insistere nella nostra proposta. 

Spero che il ministro della guerra, quando le con-
dizioni di salute glielo permetteranno, esaminerà la 
questione e la risolverà nel senso che ha proposto 
la Commissione e che è nell'interesse dell'esercito. 

PRESIDENTE. Dunque non essendovi più l'ordine 
del giorno della Commissione, chiedo al ministro 
se accetti lo stanziamento della Commissione al 
capitolo 22 o mantenga il proprio. 

MINISTRO DELLA MARINA. Accetto quello della Com-
missione. 

PRESIDENTE. Per conseguenza pongo ai voti lo 
stanziamento concordato in lire 1,364,800. 

Chi l'approva è pregato di alzarsi. 
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(È approvato, e sono approvati senza discussione 
i capitoli seguenti :) 

Capitolo 23. Indennità di viaggio agli ufficiali 
dell'esercito permanente ed ai personali civili e 
spese varie di trasporto, lire 2,100,100. 

Capitolo 24. Vestiario e corredo alle truppe, e 
spese dell'opificio e dei magazzini centrali, lire 
14,997,734. 

Capitolo 25. Pane alle truppe, rifornimento vi-
veri di riserva ai corpi di truppa e spese relative, 
lire 17,333,000. 

Capitolo 26. Foraggi ai cavalli dell'esercito, lire 
13,154,440. 

Onorevole Sani, vuole indicarmi le cifre che devo 
aggiungere al capitolo 26 sui foraggi? 

SANI, relatore. Non vi è da aggiungere nessuna ci-
fra ; quella da aggiungere era sui carabinieri, e poi 
sul vestiario, e non sui foraggi. 

PRESIDBNTL Sta bene : per conseguenza pongo ai 
voti lo stanziamento del capitolo 26. 

(È approvato.) 
Capitolo 27. Casermaggio per le truppe, retribu-

zioni ai comuni per alloggi militari ed arredi d'al-
loggi e di uffici militari, lire 3,769,600. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Ercole sul capi-
tolo 27. 

ERCOLE. Sarò breve. Le disposizioni che attual-
mente regolano il servizio delle prestazioni chei co-
muni sono in obbligo di fare alle truppe in marcia, 
agli alloggiamenti e accampamenti, non sono uni-
formi per tutto il regno. Non è mai stato possibile 
fare una legge che regoli uniformemente questa ma-
teria. Parecchi predecessori dell'onorevole Depretis 
e dell'onorevole ministro della guerra si sono pro-
vati ma non sono mai riusciti a compiere questa la-
cuna della nostra legislazione. 

Il compianto Rattazzi, nel 1862, il ministro Pe-
ruzzi, nel 1864, i ministri Mezzacapo e Nicotera, nel 
1876, presentarono un disegno di legge, ma non si 
è mai conchiuso nulla. Intanto abbiamo diverse le-
gislazioni, e l'onorevole Sani, nel suo dotto discorso, 
le ha enumerate tutte. 

Nelle provincie che costituivano il regno d'Italia 
avanti il 1866, hanno vigore le regie patenti del 9 
agosto 1836 col regolamento relativo, i regi decreti 
27 gennaio 1851 e 24 dicembre 1860, e la legge 4 
agosto 1861. 

Nelle provincie venete e nel Mantovano sussistono 
tuttora le disposizioni dell'ordinanza imperiale au-
striaca 15 maggio 1851, e della circolare della Con-
gregazione centrale veneta 10 luglio 1863. 

Nelle provincie romane vige il regolamento pub-
blicato dal Governo pontificio il 20 gennaio 1867. 

Insomma, per ogni italiana provincia o regione 

v'è una legge speciale. Il ministro Mezzacapo, come 
dissi, presentò un disegno di legge il 25 novembre 
1876, ma poi non se n'è parlato più, e chi ha avuto, 
ha avuto. È impossibile andare avanti a questo modo. 

Io non farò un discorso sicuramente, ma dimo-
strerò la necessità di provvedere ; e per farlo mi ser-
virò delle stesse parole che pronunziava l'onorevole^ 
Sani nella tornata già da me citata del 18 febbraio* 
1879. 

Egli diceva in proposito :» 
« Non dirò nulla del disegno di legge per i© pre-

stazioni che i comuni fanno all'esercito (che era 
quello dei ministri Mezzacapo e Nicotera» ai quale 
egli augurava un vento propizio, che però non è ve-
nuto), perchè veramente è una materia cho ha biso-
gno di essere regolata, e quando anche si dovesse 
farvi qualche emendamento, è certo, che sarebbe 
un gran beneficio, per le differenti legislazioni che 
noi abbiamo in questa materia. Molte infatti sono le> 
leggi che la regolano. È necessario quindi di fare 
una legge unica. Io raccomando al Governo ed ali 
Parlamento di fare il possibile perchè ciò si avveri,, 
perehè così non si va avanti, in quanto che si può> 
dire che queste somministrazioni (ecco la parte pili 
importante delle sue parole, e che faccio mia in 
questo momento) diventano un'imposta della più 
gravose e delle più sperequate, perchè pesane sol-
tanto su quei comuni e su quelle popolazioni che s i 
trovano & cavallo delle linee di tappa. » 

10 non ho altro da aggiungere; io mi trovo in "un 
comune dove si verifica questo c o n t i l o passaggio 
di truppe, e sono ben gravi i fastidi che ha l'ammi-
nistrazione locale in simili circostanza 

11 sindaco talvolta preferirebbe <jì prendere il 
treno e d'andarsene via, tanta sop'Q 1 Q noie. 

Dunque prego il ministra * e i a Camera, perchè 
quando il Governo © la Ormerà vogliono votare 
davvero una legge, la f r a n o votare. Questa è una 
legge importante, e4 io prego il ministro della 
guerra ed il ministro dell'interno di adoperarsi per 
regolare questa male ria. Io spero che non avrò oc-
casione di ritornaste su tale argomento. 

CAVAI LtóTTO. Ed i a ragione. 
BISTRO DELL'INTERNO. Domando di parlare, uni-

camente per assicurare l'onorevole Ercole che i l 
Ministero non mancherà di occuparsi di questa que-
stione. 

PRESIDENTE» L'onorevole ministro della maria» 
accetta lo stanziamento proposto dalla Commis-
sione? 

MINISTRO DELLA MARINA. Sì. 
PRESIMI!. Pongo ai voti lo stanziamento j io^ 

posto al capitolo 27 dalla CommissiQne d'accordo 
col Ministero. 
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Chi lo approva, si alzi. 
(È approvato.) 
Capitolo 28. Manutenzione dei materiali vari di 

mobilitazione, studi ed esperienze relative e rinno-
vazione e mantenimento delle bandiere dei forti, 
lire 62,000. 

(È approvato.) 
Capitolo 29. Rimonta e spese dei depositi di alle-

vamento di cavalli, lire 3,480,000. 
(È approvato.) 
Capitolo 30. Iniziamento dell'istruzione alla mi-

lizia territoriale, lire 400,000. 
A questo capitolo 30 è stato presentato un or-

dine del giorno dalla Commissione del tenore se-
guente : 

« La Camera invita il ministro della guerra a 
voler provvedere perchè, coi fondi stanziati si capi-
tolo 30, sia data agli iscritti di terza categoria una 
istruzione maggiore e più efficace di quella che si 
può ottenere in sei o sette giorni. » 

Onorevole ministro, accetta quest' ordine del 
giorno ? 

SINISTRO DELLA HARISI. Il Ministero accetta. 
PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di parlare, metto 

ai voti l'ordine del giorno proposto dalla Commis-
sione. 

(È approdato.) 
Metto ai voti il capitolo 30. Iniziamento del-

l'istruzione alla milizia territoriale, lire 400,000. 
(È approvato.) 
Capitolo 31. Materiale e stabilimenti d'artiglieria, 

lire 6,060,200. 
(È approvato.) 
Capitolo 32. Materiale e lavori del genio militare, 

lire 4,616,000. 
PULLÈ. Domanda facoltà di parlare. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Palle. 
PULLÈ. Io vorrei rivolgere all'onorevole ministro 

della guerra, e per esso all'onorevole ministro delia 
marina, una domanda e qualche raccomandazione 
sopra una questione di grandissima importanza : 
sullo fortificazioni, cioè, di Verona, e sulle servitù 
militari di quella provincia. 

Nella seduta del 26 aprile di quest'anno l'onore-
vole Bertole-Viale, relatore della Commissione per 
le spese straordinarie militari, aveva proposto alla 
Camera, e la Camera l'aveva votato, un ordine del 
giorno così concepito : 

« La Camera invita il Ministero a presentare un 
progetto di legge col quale provvedere a tutti i 
lavori di fortificazione che occórrono per la difesa 
di Verona. » 

Domanderei quindi all'onorevole ministro se può 

oggi, sempre nei limiti consentiti dal riserbo che 
richiedono simili delicatissime questioni, se può, 
dico, darmi oggi, qualche informazione su questo 
importante argomento. 

10 immagino già, o credo d'immaginare, le ri-
sposte che potrà darmi l'onorevole ministro della 
marina ; egli mi dirà che, in seguito a quell'ordine 
del giorno, fu nominata un'apposita Commissione 
d'illustri generali ; la quale Commissione si è riu-
nita molte volte, ha fatto sopraluogbi e studi e 
lavori ; mi dirà che sono lavori molto difficili e 
molto lunghi. 

In verità, se vi è circostanza in cui si possa ap-
plicare quell'antico proverbio, già troppe volte ci-
tato, che le cose lunghe diventano serpi, è precisa-
mente questa, perchè l'onorevole ministro deve sa-
pere che que' forti, oggi come oggi, non servono 
appunto ad altro ohe a nido di serpi e a covo di 
volpi; cosa abbastanza strana per quelle contrade. 
Que' forti sono inservibili, sono cadenti e non son 
là che per ricordare una dolorosa pagina della no-
stra schiavitù. Sono inservibili al punto che, l'anno 
addietro, dovendosi ricoverare per qualche giorno 
in quarantena un battaglione di bersaglieri prove-
nienti da Palermo, e nel quale battaglione si era ve-
rificato qualche caso di vainolo (per cui il comune 
naturalmente non si mostrava propenso a lasciarlo 
subito penetrare in città), si era pensato di rico-
verare quel battaglione, in uno di quei forti. Ma non 
si è potuto ; tanto ne era deplorevole lo stato. 

11 Governo poi sa che, se la nobilissima città di Ve-
rona ebbe la gloria, politicamente e strategicamente, 
di essere uno dei baluardi d'Italia, ebbe altresì, ed 
ha, oggi in special modo, finanziariamente e indu-
strialmente, tutti quanti i darmi. 

Il Governo sa, che l'Adige, questo fiume ricco e 
rapidissimo, questa forza motrice potentissima, la 
quale per qualunque altro paese sarebbe fonte di 
grande prosperità e di grande ricchezza, scorre 
attraverso l'antica reggia degli Scaligeri in modo 
derisorio. 

Imperocché, nessuna grande società industriale, 
nessun grande capitalista certamente vorrebbe ve-
nire a porre i suoi capitali sotto quelli* s w l a d i 
Damocle che si chiama un po' barbaramente Rever-
sale di demolizione. • 

La reversale di demolizione, la Camera lo sa cer-
tamente meglio di me, è quella ipoteca che prendo 
il genio militare, sopra qualunque opera muratoria, 
così grande quanto piccola, che si edifichi nella 
cerchia di quelle fortificazioni ; ipoteca che impone 
l'obbligo al costruttore di demolire questo suo la-
voro, senza aver diritto a compensi in caso di guerra, 
e naturalmente a sue spese ; ipoteca che contempo-
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rancamente da il diritto al genio militare, di di-
struggere in caso di guerra quei manufatti, a spese 
del proprietario. 

Dimodoché, o signori, voi non potreste, per esem- j 
pio, in una stanza dove desideraste aprire un foro 
dal quaìe fare entrare un raggio di sole, non po-
treste, dico, furio senza iì beneplacito del genio mi-
litare. Non potete scavare un fossato, un pozzo, 
una buca qualsivoglia, senza il beneplacito del ge-
nio militare. Non potete... 

DI LESSA. Piantare alberi. 
PIJLLÈ. No, il piantar alberi è tollerato. Non po-

tete (e su questo punto vi prego di fermare un po' 
la vostra attenzione), non potete fabbricare, appic-
cicare, dirò così, un piccolo pezzo di muro contro una 
fabbrica già esistente (la quale, perchè è stata fab-
bricata prima di quella legge, non è colpita dalla 
reversale di demolizione), voi non potete, dico, unire 
questo pezzetto di muro a quella grande ed antica 
fabbrica senza che sia colpita contemporaneamente 
la fabbrica antica insieme alia piccola moderna ; per-
chè, confuse insieme, correrebbero la stessa surte. 

Il genio militare, o signori, è naturale, fa il suo 
dovere; egli fa osservare la legge, e di questo va 
lodato. Se non vi riesce sempre gli è che la legge è 
mal fatta. 

Ma conviene pur dire ch8 questa legge draco-
niana non è un peccato di casa nostra, è una ere-
dità del Governo straniero. Il peccato di casa no-
stra è questo, di non avere in tanti anni uniformato 
mai, non so per quale motivo (ci saranno le sue ra-
gioni, ragioni che non conosco perchè non sono 
competente in materia) di non avere uniformato mai 
quella legge straniera, a quella, per esempio, già 
esistente dell'antico Piemonte, la quale è certamente 
molto meno barbara e molto più ragionevole. Io 
pregherei proprio l'onorevole ministro della marina 
che volesse pregare l'onorevole ministro delia guerra 
a studiare un po' questa questione, che mi pare ab-
bastanza importante. 

Ma, o signori, ciò che oggi mi spinge a prendere 
la parola ; quella parola che non adoprerò a lungo 
per non tediarvi, è cosa di molto, ma molto mag-
giore importanza, cosa però che si collega con 
quanto ho avuto l'onore di esporvi. Fra un anno, o 
tutt' al più due, quella zona della quale ho parlato 
e che sta sulla sponda destra dell'Adige; quella 
zona, dico, finora arida, improduttiva, avrà un gran-
dissimo beneficio : iì beneficio della irrigazione. 

Onorevoli signori, è inutile che io vi dica, perchè 
voi sapete meglio di me, quali e quante opere deb-
bano venir compagne a questo grande avvenimento. 
Livellature di terreno in gran scala ; movimenti di 
terra ; fabbriche civili e fabbriche coloniche : per-

chè, se al terreno prima bastavano due braccia a la-
vorarlo, col beneficio dell' irrigazione ce ne vorrà il 

! quadruplo e forse più. 
I Ora io mi rivolgo al senno dei miei colleglli e 

domando loro : Chi sarà quei proprietario che vorrà 
mettersi a fabbricare sotto la minaccia di tanti pe-
ricoli ? 

lo credo che la risposta scaturisca facilmente dalla 
nostra coscienza : Nessuno ! 

Io so, o signori, che questa è una grossa que-
stione, una questione che è stata trattata molte e 
molte volte, e studiata, e ristudiata; e sembrerà 
forse a qualche mio onorevole collega che io sia un 
poco ingenuo nel risollevarla quest'oggi; ma io 
credo che è sempre bene battere, battere, perchè, a 
furia di battere, qualcheduno finalmente verrà ad 
aprire la porta. 

Ma ho promesso di non tediarvi troppo a lungo, e 
conchiudo, dicendo al Governo : credete che questi 
forti siano veramente utili per la salute della pa-
tria? e allora pensate a restaurarli, pensate a modi-
ficarli secondo le regole dell'odierna strategia, se-
condo sento suggerire da uomini competenti e da 
illustri generali ch'io mi vedo vicini. Se, dunque, 
questi forti li credete necessari ed utili alla salute 
dei paese, allora pensate, ripeto, a ripristinarli, a 
restaurarli secondo le nuove e le giuste esigenze 
della nostra nuova situazione strategica. 

La patriottica Verona ha fatto prova di ben più 
grandi sacrifizi, essa scriverà anche questo ultimo 
nel gran libro delle sue glorie S 

0 credete che questi forti siano inutili, anzi peri-
colosi, come dalla maggior parte delle persone te-
cniche e competenti, che ho l'onore di conoscere, 
sento ripetere? e allora, in nome di Dio, perchè li 
tenete? Demoliteli, e pensate alle difesa dello Stato 
in modo conveniente. Ma per carità non appigliatevi 
al peggior partito di tutti : a quello che, nel dubbio, 
debbano rimanere le cose come stanno ! 

lo ho finito o signori! Affido questa questione al 
senno dei miei colleghi, ed aspetto dall'onorevole 
ministro della marina una risposta (non categorica, 
perchè non la pretendo, ed esso non può darmela), 
ma qualche cosa almeno che mi rassicuri. (Appro-
vazione) 

PRESIDENTI. L'onorevole ministro della marina ha 
facoltà di parlare. 

MINISTRO DELLA MARIDA. La questione è troppo 
grave perchè io possa rispondere ; ma quello ch'è 
certo si è che la Commissione lavora alacremente. 
Appena saranno condotti a termine i suoi lavori, il 
Governo si farà premura di prendere una decisione 
e far le proposte che saranno necessarie. 
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PULLÈ Vede l'onorevole ministro ch'io aveva già 
preveduto la sua risposta. 

E dall'anno 1866 che si parla di queste fortifica-
zioni, e se in 14 anni non abbiamo saputo venire ad 
una decisione, non prevedo davvero quando ci ver-
remo. In fine dei conti la questione presente è una 
questione quasi geometrica. Quei forti sono utili o 
sono inutili ? Di qui non si scappa. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare il miniatro del-
l'interno. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Vorrei solo rispondere a 
quella specie di dilemma che ha, fatto l'onorevole 
Puliè. 

Egli ha posto in campo una questione che la Com-
missione di difesa dello Stato e Commissioni tecni-
che studiano da 10 anni, senza poterla risolvere ; e 
vuole che la risolviamo oggi, in questa seduta. 

PULLÈ, ed altri. No ! no ! 
MASTRO DELL'INTERNO. Scusi, l'onorevole Pullè, 

egli non ha ragione di temere che questa questione 
non debba essere prossimamente risolta, perchè la 
questione della difesa della frontiera delle Alpi è 
proprio all'ordine del giorno nel Ministero della 
guerra. 

È vero che già da molto tempo si discute di que-
st'argomento, ma per ciò appunto dobbiamo credere 
che la soluzione sia matura. Creda l'onorevole Pullè 
che il Ministero è interessatissimo in questa ch'è 
una questione di primo ordine per la difesa dello 
Statn, ma che non può risolverla da sè e deve aspet-
tare il parere delle persone competenti incaricate 
di studiarla. 

PULLÈ. Non ho domandato una risposta catego-
rica: ho detto che mi bastavano delle assicurazioni ; 
devo quindi dirmi soddisfatto delle parole dell'ono-
revole ministro. 

Aspettiamo intanto che la pera matura caschi di 
per sè. 

PRESIDENTE. Pongo ai voti il capitolo 32. 
(È approvato.) 
Capitolo 33. Fitto d'immobili ad uso militare 

(Spese fisse). Il Ministero propone la somma di lire 
560,000 e la Commissione quella di lire 546,900. 

Accetta l'onorevole ministro la riduzione della 
Commissione ? 

MINISTRO DELLA MARINA. L'accetto. 
PRESIDENTE. Pongo ai voti questo capitolo nella 

somma concordata tra il Ministero e la Commis-
sione. 

(È approvato.) 
Capitolo 34. Spese per l'istituto topografico mili-

tare, per le biblioteche militari, per pubblicazioni 
militari periodiche ed altre, lire 182,600. 

(È approvato.) 

Capitolo 35. Spese di giustizia criminale militare 
(Spesa obbligatoria), lire 27,000. 

(È approvato.) 
Capitolo 36. Ordine militare di Savoia, 404,900 lire. 
(È approvato.) 
Capitolo 37. Rimborsi per trasferte ed incarichi 

speciali, 70,000. 
(È approvato ) 
Titolo secondo. Spesa straordinaria. — Spese 

generali. — Capitolo 38. Stipendio ed indennità di 
residenza agli impiegati fuori ruolo, in seguito alla 
attuazione dei nuovi ruoli organici, prescritti dallo 
articolo 1 della legge 7 loglio 1876, n° 3212 (Spese 
fisse), lire 20,000. 

(È approvato.) 
Spese per Vesercito. — Capitolo 39. Carta topo-

grafica generale d'Italia (Spesa ripartita), 350,000 * 
lire. 

(È approvato.) 
Capitolo 40. Fabbricazione di fucili e moschetti 

modello 1870, relativi accessori, oggetti di buffet-
terie e trasporto dei medesimi, lire 5,760,000. 

(È approvato.) 
Capitolo 4 L Approvigionamenti di mobilizza-

zione, riparazioni e trasporto dei medesimi (Spesa 
ripartita), lire 1,300,000. 

(È approvato.) 
Capitolo 42. Fabbricati per istituti militari (Spesa 

ripartita), lire 200,000. 
(È approvato.) 
Capitolo 43. Ultimazione del fabbricato a sede 

dei Ministero della guerra (Spesa ripartita), lire 
100,000. 

(È approvato.) 
Capitolo 44. Costruzione d'una fabbrica d'armi 

al di qua dell'Appennino (Spesa ripartita), lire 
700,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cavalletto. (Eu-
mori) 

Prego di far silenzio. 
CAVALLETTO. Farò una breve interrogazione : mi 

limito a domandare se il macchinario che deve ser-
vire alla fabbricazione d'armi di Temi è sperabile 
che possa esser presto al suo posto e in funzione; 
chiedo una qualche informazione su questo macchi-
nario e sul tempo in cui esso potrà effettivamente 
funzionare in quella fabbrica... Se nessuno mi ri-
sponde, domanderò allora se seguirà fra breve, l'ac-
quisto di questo macchinario. Io so che si doveva 
commetterlo a stabilimenti meccanici fuori d'Italia 
e mi pare che tale acquisto ci debba assai interes-
sare, perchè potrebbe venire la contingenza che le 
fabbriche d'armi che abbiamo nella valle del Po non 
possano più servire. 
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PRESIDENTE. L'onorevole Massarucci ha facoltà di 
parlare. 

MASSARUCCI. Io veramente non voleva parlare su 
quest'argomento, perchè so da fonte indiretta che 
si sta trattando per l'acquisto del macchinario. Però 
nell'ultima volta ch'ebbi l'onore di rivolgere uDa 
interrogazione all'onorevole ministro delia guerra, 
gli espressi il desiderio che trattandosi di una que-
stiono non esclusivamente militare e che aveva at-
tinenza con una industria, per la scelta del macchi-
nario si fossa il ministro stesso avvalso anche d«l 
parere di uomini veramente tecnici ed industriali. 
Il ministro di allora mi rispose che avrebbe preso in 
considerazione questa mia proposta; ma, invece,so 
che non se ne è fatto nulla. 

Non avrei tediato la Camera con queste mie pa-
role, se la circostanza dell'acquisto delle macchine 
per la fabbrica d'armi di Terni, non avesse solle-
vata una polemica nei giornali, la quale minaccia 
ancora di continuare. Questa polemica proverebbe 
ohe le macchino scelte non possano annoverarsi fra 
e più perfette. 

Io non sono in grado di emettere su ciò un giu-
dizio esatto ; però mi consterebbe di fatto che, 
mentre noi abbiamo mandato in Inghilterra per-
sone incaricate di scegliere i tipi delle macchine 
per la fabbrica d'armi di Terni, l'Inghilterra ha ri-
fiutato quelle stesse macchine che dovrebbero venire 
a Terni, per isceglierne invece altre di diverso tipo 
già sperimentate di migliore riuscita, specialmente 
in Germania. So inoltre che sono state inviate due 
Commissioni dal Ministero della guerra per vedere 
ed esaminare le diverse fabbriche d'armi esistenti 
all'estero ; ma, per una eccessiva gelosia del Governo 
Prussiano, non fu possibile ai nostri rappresentanti 
di visitare neppure quella di Spandau dove esiste 
appunto un sistema di macchine automatiche rico-
nosciuto il migliore ed il più economico. La ragione 
per la quale ì nostri incaricati non sono potuti pe-
netrare in queste fabbriche sembra sia stata per es-
sersi presentati in forma ufficiale. 

Io non so se questo sarebbe stato il caso che il 
Ministero della guerra avesse fatto delle pratiche 
perchè si concedesse ai nostri rappresentanti di ve-
dere queste fabbriche ; so peraltro che era stato 
loro offerto il modo di visitarle, anche senza forma 
ufficiale, ma essi hanno creduto di astenersene. 

Ma tale questione riguarda loro. In ogni modo 
però, a me dorrebbe moltissimo che essendo stati 
ultimamente stanziati dal Parlamento i fondi, si 
dovessero acquistare per la fabbrica di Terni (per 
aver omesso di verificare i migliori tipi), macchine 
identiche, a quelle che l'altro ieri furono dichiarate 
non buone, 
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Questa è l'unica ragione per la quale sorsi a par-
lare, e prego l'onorevole ministro della guerra di 
volermi dare quelle spiegazioni che meglio crederà 
affine di togliere questi miei dubbi. 

PRESIDENTI. L'onorevole relatore ha facoltà di 
parlare. 

SANI, relatore. Io credo che questa discussione 
non si potrebbe oggi convenientemente proseguire ; 
e credo d'altra parte che l'onorevole ministro della 
marina riferirà al suo collega della guerra le rac-
comandazioni che sono state fatte in questa Camera. 

L'onorevole Massarucci ha in parte risposto al-
l'onorevole Cavalietto il quale domandava informa-
zioni sulì' acquisto del macchinario. L'onorevole 
Massarucci ha detto che il Ministero della guerra ha 
fatto delle pratiche, che ha mandato degli ufficiali : 
evidentemente dunque il Ministero della guerra se ne 
occupa. À me consterebbe, in vìa ufficiosa, che la 
questione è sub indice presso il Comitato d'arti-
glieria e del genio... 

Voci. Ha già deciso. 
SMIj relatore. Tanto meglio se ha deciso. 
Io sono persuaso che il Ministero attende a risol-

vere questa questione col massimo impegno e colla 
massima giustizia, e che avrà tenuto conto anche 
delle censure e delle osservazioni che sono state 
fatte sui giornali, e, per parte mia, non dubito che 
cercherà, nel provvedere il-macchinario, di conci-
liare tutti gli interessi, sia dell'economia, sia della 
maggior perfezione delle macchine. Ma, come ri-
peto, credo che oggi la Camera possa contentarsi 
che il ministra della marina riferisca e raccomandi 
al suo collega della guerra quello che è stato detto. 

PBESIBENT8. Possiamo venire ai voti: 
Capitolo 44. Costruzione d'una fabbrica d'armi al 

di qua dell'Appennino (Spesa ripartita), lira 700,000. 
(È approvato.) 
Spese per fortificazioni ed opere a difesa dello 

Stalo. — Capitolo 45. Diga attraverso il golfo della 
Spezia ed opere di fortificazione a difesa marittima 
e terrestre del golfo stesso (Spesa ripartita), lire 
200,000. 

(È approvato.) 
Capitolo 46. Acquisto di materiale d'artiglieria da 

campagna e relativo trasporto (Spesa ripartita), lire 
1,500,000. : 

(È approvato.) 
Capitolo 47. Armamento delle fortificazioni (Spesa 

ripartita), lire 2,500,000. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Cavalletto. 
CAVALLETTO. Essendomi iscritto su tre capitoli... 
PRESIDENTE. Sui capitoli 47, 52, 50. 
CAVALLETTO... e non volendo far proposte di eam-
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biamenti sulle somme stanziate, io, adesso, parlerò 
sui 47 e sul 58 per semplici raccomandazioni. 

PRESIDENTE. Anche su tutti e tre. 
CAVALLETTO. Sarebbe troppo lungo il discorso. Mi 

riservo di parlare poi sul 52. 
MIMSIKO DELL'INTERNO. Sul 56. 
CAVALLETTO. No. 
Io domando (non so se devo rivolgermi al mini-

stro della marina, o al ministro dell'interno, o ad 
ambidue, perchè li vedo tutti .e due qui a rappre-
sentare il ministro della guerra).,. 

MINISTRO DELL'INTERNO. C'è anche il ministro delle 
finanze. (Ilarità) 

CAVALLETTO. Lasciamo stare il ministro delle fi-
nanze. 

Io domando dunque al Governo se per la difesa 
di Venezia si sia pensato a qualche cosa. 

Io so che, prima del 1876, un valente generale, 
che aveva comando in Venezia, ha presentato al 
Ministero della guerra un piano completo per la 
difesa terrestre e marittima di quella piazza ; perla 
sua difesa verso terra e nella laguna } e per l'allac-
ciamento di Venezia col basso Po. 

Non mi risulta che questo piano, che era stato 
studiato con molta diligenza, sia stato ancora ap-
provato; non mi risulta che siasi studiato almeno un 
piano di difesa istantanea affinchè in caso di guerra 
con trinceramenti e opere provvisionali, come si è 
fatto a, Sebastopol, a Plewna e in qualche altro 
luogo, si potesse difendere quella piazza da una ag-
gressione o invasione nemica. 

A me risulta positivamente che nell'estate del 
1877 il Governo italiano fu avvertito che c'era qual-
che probabilità, che la pace con uno Stato vicino 
potesse correre pericolo, e in quell'epoca non si era 
ancora pensato a nessun piano di difesa della città 
di Venezia... 

(Alcuni deputati si avviano per uscire dalVaula.) 
PRESIDENTE. Prego gli onorevoli colleghi di non 

allontanarsi, perchè si deve votare. 
CAVALLETTO... e non v'erano colà nemmeno le ar-

tiglierie per armare le opere di difesa istantanea ! 
Questa è una somma imprevidenza. Dopo la guerra 
d'Oriente, anzi da quando cominciò la guerra d'O-
riente, era nostro dovere di pensare seriamente alla 
difesa dei nostro confine non solo verso occidente, 
ma anche verso oriente e settentrione. Siamo oggi 
ancora dietro agli studi dei piani ed i lavori non 
sono ancora incominciati. È una situazione questa 
che ci rende deboli verso gli stranieri ; e che toglie 
forza ed efficacia infine alla nostra politica estera. 

Io credo di fare osservazioni serie, osservazioni 
che interessano la sicurezza e la difesa della patria 
nostra. Quindi io domando al Governo se ha niente 

ancora risoluto, o per la difesa stabile, o per la di-
fesa istantanea della piazza di Venezia, piazza im-
portantissima, perchè è una delle basi e dei capi-
saldi della difesa del nostro territorio verso Oriente, 
perchè Venezia è il solo porto militare che oggidì 
noi abbiamo nell'Adriatico, e quindi c'interessa as-
solutamente che per un'aggressione improvvisa non 
ci sia tolta da un colpo di mano. Oggidì non si po-
trebbe resistere in Venezia come abbiamo fatto nel 
1848 e 1849, nella qual'epoca la resistenza andò 
fino all'ultimo tozzo di pane, fino all'ultimo grano 
di polvere, come aveva deliberato l'Assemblea legis-
lativa di Venezia, come aveva promesso e mantenne 
Daniele Manin. 

Oggidì colie artiglierie perfezionate, che la bat-
tessero, Venezia non resisterebbe più 17 mesi come 
allora. E quindi è necessario che sia provveduto a 
tempo, e che in quella piazza vi siano almeno le 
nuove artiglierie e un piano di difesa; perchè al 
postutto scaveremo trincee e andremo a difenderle, 
ed anche i vecchi, che già le difesero nel 1848 e 
nei 1849, torneranno a difenderle. (Bravo!) 

Ma bisogna che vi siano i mezzi, bisogna che si 
sia studiato il sistema della difesa. 

E quanto dico per Venezia, lo ripeto per Verona, 
appoggiando le raccomandazioni dell'amico onore-
vole Pullè. So che qualche cosa si è fatto nella valla 
dell'Adige; ma ancora vedo i forti che dominano 
Vérona colle cannoniere rivolte verso l'Italia e le 
gole verso l'Austria. Attendono forse quei forti di 
essere rioccupati da un nemico eventuale che cali 
dall'alta valle dell'Adige ? 

Io non desidero la guerra coli'Austria, io desidero 
anzi che fra l'Italia e l'Austria vi sia pace durevole; 
desidero che la pace d'Europa non si turbi, e spero 
che non si turberà così presto, perchè la longani-
mità che si è osservata dalle granii potenze nella 
questione di Dulcigno mi fa vedere come tutte le 
potenze europee ci'pensino seriamente prima di 
mettersi in collisione fra loro, in una guerra che 
produrrebbe enormi rovine e duraturo vantaggio a 
nessuno. 

Ma potrebbe venire il caso in cui questa pace ar-
mata che abbiamo oggidì si convertisse in una 
guerra europea, ed allora noi non potremmo star 
neutrali, e fin da ora dobbiamo pensare all'eventua-
lità di quel terribile momento. Se saremo previdenti, 
se saremo ben preparati, non avremo a temere per 
la sicurezza della patria nostra. I soldati non ci 
mancano, non ci manca il valore. (Bravo !) 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro della marina. 

MINISTRO DELLA MARINA. Io posso assicurare l'ono-
revole Cavalletto che appunto in quest'anno venne 
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nominata una Commissione, e che attualmente fu-
rono sollecitati gli studi per avvalersi di tutto il 
materiale di cui dispone anche la marina per la di-
fesa di Venezia. Ed io spero che fra pochi giorni si 
possa avere la risoluzione di tale questione. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole Ca-
valletto. 

CAVALLETTO. Io avea dimenticato la difesa dei 
paesi alpini. (Rumori, segni d'impazienza) Come ? 
Vi annoia forse che io parli della difesa della no-
stra patria? 

Voci. No! no! Parli! parli! 
PRESIDENTE Prosegua onorevole Cavalletto. 
CAVALLETTO. Siamo tanto sicari da non dovercene 

preoccupare ? Io prego gli impazienti di aver tolle-
ranza; io parlo per coscienza non per interessi lo-
cali. 

Io ho dimenticato la difesa alpina. 
Dal passo dello Spinga sino alla valle del Nati-

sene noi abbiamo da circa 23 valichi, dei quali se 
vi fosse tra l'Italia e la Germania, ora unita all'Au-
stria, una guerra, noi potremmo essere da tutti 
questi valichi minacciati, 
f Io non pretendo che in questi valichi si improv-
visino, si facciano ovunque e immediatamente i 
forti di sbarramento, desidero che i più importanti 
di questi forti di sbarramento si incomincino il più 
presto, ma soprattutto prego che sia anche provve-
duto a difese istantanee affinchè le popolazioni al-
pine, che sono valorose e che hanno difeso i nostri 
confini in altre occasioni, possano avere i mezzi di 
sostenere una difesa vittoriosa. 

Vi ho parlato dello Spinga quantunque quel 
passo guardi una frontiera neutrale ; ma vi faccio 
osservare che il cantone dei Grigioni in caso di 
guerra potrebbe essere invaso, e rotta la neutralità 
di quel cantone; la strada di Inspruk ad Arlberg per 
Coirà mi fa molto sospettare della possibilità di un 
attacco anche da quella parte, come dalla valle di 
Posohiavo. 

Siamo guardinghi e previdenti; quindi io vi rac-
comando di provvedere anche al caso ci venisse 
ima guerra prima di avere i forti di sbarramento, 
affinchè si possa avere almeno una difesa con opere 
istantanee, a presidio dei valichi alpini e a sicurezza 
delle nostre frontiere sulle Alpi. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole re-
latore. 

SANI, relatore. Io voglio solo dire due parole per 
associarmi (come relatore di questo bilancio, e credo 
anche a nome di tutti i miei colleglli della Commis-
sione del bilancio) a quello che ha detto l'onorevole 
Cavalletto. 

L'onorevole Cavalletto , quando tocca la corda 

del sentimento della patria certamente ci com-
muove tutti, perchè noi sappiamo quanto per la 
patria abbia fatto e quanto grande sia in lui l'amore 
par essa ; ma io faccio presente che anche la Com-
missione del bilancio si era occupata di questi ar-
gomenti e se n'era occupata fin dal bilancio di defini-
tiva previsione del 1880 e di nuovo poi nel bilancio 
che oggi si discute. 

E precisamente al capitolo sul quale l'onorevole 
Cavalletto ha preso la parola la Commissione faceva 
presente che si hanno dei fortissimi residui e che 
questi residui non si spendono perchè le opere non 
vanno avanti, per cui faceva in proposito delle sol-
lecitazioni al ministro. Io credo quindi da parte 
mia di aver prevenuto i desideri dell'onorevole Ca-
valletto e di quanti amano la patria, sentimento 
certamente diviso da tutti. 

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro dell'interno. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Non voglio entrare in que-
sta questione; dirò soltanto all'onorevole Cavalletto 
che il mio collega della guerra si occupa colla mas-
sima attività dell'argomento a cui egli ha fatto allu-
sione e che fa il possibile perchè tanto i residui 
come i fondi dell'esercizio veogano pienamente ado-
perati secondo le intenzioni del Parlamento. 

PRESIDENTE. Verremo ai voti. 
Chi approva lo stanziamento del capitolo 47 in 

lire 2S500,00Q è pregato d'alzarsi. 
(È approvatole lo sono pure i seguenti fino al 51:) 
Capitolo 48. Fabbricazione di artiglierie di gran 

potenza a difesa delle coste (Spesa ripartita), lire 
1,000,000. 

Capitolo 49. Costruzioni nuove per acquartiera-
menti (Spesa ripartita), lire 1,000,000. 

Capitolo 50. Costruzione di magazzini, saie d'armi, 
poligoni e piazze d'armi (Spesa ripartita), 500,000 
lire. 

Capitolo 51. Adattamenti, miglioramenti e grossa 
manutenzione di fabbricati (Spesa ripartita), lira 
800,000. 

Capitolo 52. Lavori, strade, ferrovie ed opere mi-
litari, lire 400,000. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Cavalletto. 
CAVALLETTO. Dovrei fare su questo capitolo un di-

scorso un po' lungo, ma capisco che il momento non 
è opportuno ; mi limito quindi a poche osservazioni 
relativa ai nostro sistema ferroviario... (Conversa-
sioni) 

PRESIDENTE, Prego di far silenzio. 
Ci VALLETTO... in correlazione alla difesa del nostro 

territorio. Come ho accennato quando si discusse 
il bilancio dei lavori pubblici,.l'Austria ha circon-
dato il nostro confina da Pola sino a Brunechen e 
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Innsbruch, e adesso per Arlberg da Innsbruch fino 
a Coirà con una strada ferrata continua, alla quale 
in più punti mettono capo molte ferrovie che si di-
ramano dalla Germania e dai punti più importanti 
dell'impero austro-ungarico. 

Noi abbiamo ai nostri confini, oltre le secondarie, 
t re grandi vie, per le quali il nostro territorio può 
essere contemporaneamente invaso da grandi masse 
di t ruppe nemiche. Cioè la via della valle dell'Adige, 
della valle del Fella e la affatto indifesa linea del-
l'Isonzo. 

Ora, per brevità, non accennerò alle strade fer-
rate che mettono dall'impero austriaco a queste t re 
principali vie o valli; ma dirò che per la valle del-
l'Adige l'Austria ha quattro strade ferrate, che pos-
sono portar truppe nell'alta valle dell'Adige e nel 
Trentino ; per la valle del Fella, l 'Austria può con-
centrare a Tarvis una grande massa di truppe, ser-
vendosi di tre grandi ferrovie ; e può superare l'in-
difeso confine dell' Isonzo con maggiori masse di 
truppe, le quali, servite da ben sette ferrovie, pos-
sono rapidamente concorrervi dall 'alta Austria, 
dalla Boemia, dall'Ungheria, dalla Croazia, e dalla 
Dalmazia, Bosnia ed Erzegovina. 

MINISTRO DELL'OTERO. Anche dall'Istria. 
CAVALLETTO. L'Istria s'intende ; ma l 'Istria non fa 

parte, per grazia di Dio, della Croazia e della 
Slavi a. 

Ora, con queste ferrovie l'Austria può portare, 
in caso di guerra, un esercito numerosissimo, sulle 
provinole venete. E noi qual mezzo abbiamo, per 
contrapporre a questo esercito invasore un esercito 
equivalente, che salvi una gran parte del nostro ter-
ritorio, o che almeno possa difendere iì Taglia-
m e l o od il Piave ? Presentemente non abbiamo che 
due sole ferrovie sino a Mestre e Treviso, ed una 
sola olire Treviso, con le stazioni poco servibili per 
concentramento di truppe. 

È vero che si sono progettate delle nuove ferro» 
vie, ma cogli stanziamenti stabiliti, che si devono 
proporzionare per tut te le ferrovie del regno, nói 
compiremo il nostro sistema ferroviario verso il 'ra-
gliamento in 10 o 12 anni. Yi pare che noi pos-
siamo attendere 12 anni a compiere il nostro si-
stema ferroviario di difesa dello Stato ? Io credo che 
sarebbe la massima imprevidenza, la massima im-
prudenza. 

Io non vi domando oggi di mutare la legge delle 
costruzioni ferroviarie; io non vi domando di stan-
ziare somme ragguardevoli per le ferrovie militari, 
che servono alla difesa dello Stato, detraendole a 
a discapito delle altre nuove ferrovie che abbiamo 
pur l'obbligo di eseguire in tu t te le altre parti del 
regno; vi domando soltanto di studiare il modo di 

provvedere colla massima sollecitudine alia costru-
zione delle nostre ferrovie militari. Fatelo con an-
ticipazioni ; pagate gì' interessi di cotesto anticipa-
zioni. Le provincie già hanno fatto il loro dovere ; 
si sono obbligate di anticipare le quote loro incom-
benti e non solo le quote che spettano a loro pel 
contingente obbligatorio, ma hanno aumentato que-
sta loro quote. Venezia le ha aumentate di due de-
cimi, Padova di cinque decimi. Se avete tanta volon-
terosità da par te delle popolazioni, aggiungetevi an-
che la vostra; voi Governo, che avete la responsa-
bilità della sicurezza e della salvezza del paese, come 
l 'abbiamo noi tu t t i , scuotetevi e provvedete. 

Io non vi faccio una domanda indiscreta, vi fac-
cio una domanda modesta e vi prego di studiarvi 
bene e di provvedere a tempo con qualche oppor-
tuno provvedimento speciale legislativo. 

PRESIDENTE, Ha facoltà di parlare l'onorevole Di 
Lenna. 

Dì LENNA. Sorgo a parlare per un semplice schia-
rimento. Mentre da una par te mi associo di cuore a 
quanto disse l'onorevole Cavalletto circa all 'ordi-
namento ferroviario, faccio osservare semplicemente 
che questo capitolo 52 non è relativo a costruzioni 
di ferrovie ma semplicemente a piccoli migliora-
menti di dettaglio di ferrovie esistenti. Quindi su 
questa spesa il Ministero della guerra non può far 
nulla. Non può fare nè linee nè t ronchi Ciò nono-
stante mi associo (sebbene fuori di posto), alle os-
servazioni dell'onorevole Cavalietto. 

CAVALLETTO. Domando di parlare. 
DI LENITA. Io ho detto fuori di posto relativamente 

a questo capitolo, perchè esso non riguarda costru-
zione di ferrovie, ma riguarda semplicemente piccoli 
lavori di dettaglio. Ma, come ho detto, mi associo 
alle osservazioni da lui fatte relativamente al biso-
gno di completare la nostra rete ferroviaria, quan-
tunque -tali osservazioni non siano relative a questo 
capitolo. 

PRESIDENTE. L'onorevole Cavalletto ha facoltà di 
parlare. 

CAVALLETTO. Le mie osservazioni sarebbero state 
fuori di posto, se io, a questo capitolo, avessi do-
mandato che si stanziassero maggiori spe^e. Le mia 
osservazioni sono a posto quando, prendendo occa-
siona dall 'argomento delle ferrovie, e a questo ca-
pitolo si t ra t ta di pìccoli racconciamenti a stazioni, 
e niente altro, quando, dico, raccomando al Governo 
che provveda a sollecitare iì nostro sistema ferro-
viario di difesa, e che vi provveda, non sul bilancio 
del Ministero della guerra, ma con un disegno di 
legge speciale, che dia al Governo i mezzi ondo af-
frettare questo provvedimento, ed affrettare l'esecu-
zione delia nostra reta ferroviaria militare, senza 
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alterare punto ne le categoria delle stabilite nuove 
ferrovie, nè i contingenti che devono per esse pagare 
le provincie. 

Le mie osservazioni e le mie domande dovevano 
essere necessariamente dirette al ministro della 
guerra, perchè il più competente fra i suoi colleglli 
in questa materia. 

Si tratterà di una spesa di 40 milioni ; se la anti-
cipate, guardate bene che l'interesse, di cui si va a 
caricare lo Stato, e che sarà temporario, non sarà 
un grande onere per il paese, e che, facendo ciò, si 
sarà provveduto ad un grande interesse della patria 
nostra. (Bravo! Bene!) 

PRESIDENTE. Ora verremo ai voti. 
Capitolo 52. Lavori strade, ferrovie ed opere mi-

litari, lire 400,000. 
(È approvato.) 
Capitolo 53. Dotazione di materiali del Genio nelle 

fortezze dello Stato (Spesa ripartita)', lire 150,000. 
(È approvato.) 
Capitolo 54. Lavori a difesa delle coste (Spesa 

ripartita), lire 500,000. 
(È approvato.) 
Capitolo 55. Fortificazioni di Roma, lire 800,000. 
(È approvato.) 
Capitolo 56. Forti di sbarramento e lavori di 

difesa dello Stato (Spesa ripartita), lire 4,000,000. 
(È approvato.) 
Categoria quarta. — Partite di giro. — Capitolo 

57. Fitto di beni demaniali destinati ad uso od 
in servizio di amministrazioni governative, lire 
4,112,043 29. -

(È approvato.) 
Riassunto : totale della spesa ordinaria, lire 

180,158,708. 
(È approvato.) 
Totale della spesa straordinaria, lire 21,780,000. 
(È approvato.) 
Parte ordinaria e straordinaria : totale lire 

208,050,751 29. 
(È approvato.) 
Si dà lettura dell'articolo legge: 
« Articolo unico. Sino all'approvazione del bi-

lancio definitivo di previsione per l'anno 1881 il 
Governo del Re è autorizzato a far pagare le spese 
del Ministero della guerra, in conformità allo stato 
di prima previsione annesso alla presente legge. » 

Nessuno chiedendo di parlare e non essendovi 
alcun inscritto, lo pongo ai voti. 

(È approvato.) 
Essendo l'ora tarda, rimanderemo a domani la 

votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge 
relativi ai tre bilanci che sono stati votati per al-
zata e seduta. 

Siccome non fu ancora, e con mio dispiacere, di-
stribuita alcuna nuova relazione di bilanci, domani 
non potremo discuterne alcuno. Nutro però spe-
ranza che lunedì si potrà discutere quello della pub ' 
blica istruzione. 

Intanto domani proseguiremo la discussione del 
disegno di legge per modificazioni della legge 29 
luglio 1879 riguardo alle ferrovie complementari. 

La seduta è levata alle 6 3/4. 

Ordina del giorno per la tomaia di domani : 
. i • i? 

1° Votazione a scrutinio segreto sopra i disegni 
di legge relativi al bilancio di prima previsione pel 
1881 dei Ministeri degli affari esteri, delle finanze 
e della guerra ; 

2° Seguito della discussione del disegno di legge 
per modificazioni della legge 29 luglio 1879 ri-
guardo alle ferrovie complementari. 

Discussione dei disegni di legge : 

3° Proroga del termine per l'applicazione dei mi-
suratori dell'alcool ; 

4° Modificazioni della legge del 1859 intorno alla 
composizione e alle attribuzioni del Consiglio su-
periore della pubblica istruzione ; 

5° Impianto di un sifilicomio in Roma ; 
6° Riordinamento delle guardia doganali ; 
7° Iscrizione fra le nazionali della strada da 

Pian di Portis al confine austro-ungarico pel Monte 
Croce ; 

8° Convenzione per l'immersione di cavi sotto-
marini nello stretto di Messina e fra la Sicilia e Li-
pari ; 

9° Inchiesta sulle condizioni della marina mer-
cantile italiana ; 

10. Tassa di fabbricazione degli olii di seme di 
cotone e sovratassa sui dazi di importazione; 

11. Spesa per adattamento di locali ad uso della 
Commissione superiore dei pesi e delie misure ; 

12. Disposizioni circa gli impiegati dei cessati 
Consigli degli ospizi delle provincie meridionali ; 

13. Contratti per vendita e permuta di beni de-
maniali in Palermo, Ravenna e Imola ; 

14. Modi di raccogliere la prova generica nei giu-
dizi penali ; 

15. Restituzione dell'ufficio di pretura dei co-
muni di Bagni San Giuliano e Vecchiano alla sua 
antica sede dei Bagni di San Giuliano. 

Prof. Àvv. LUIGI RAVANI 

Capo dell'ufficio di revisione. 

Roma, 1880 — Tip. Eredi Botta, 








